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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R E,S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processa verlbale della
seduta pomeridiana di ieri.

R US SO, Segretar1'o, dà lettura del pro~
Ciesso ve't'bale.

P RES IID E N T E. Nan e,s,sendovi os~
servaziani, il proc1essa verbale s'intende ap~
pravato,. .

Convalida di elezioni a senatore

PRIES 1 D E NT E. Camunica che la
Giunta delle elezlO,ni, nella sua seduta adier~
na, :ha verificata nan e:sse,re cantestabile l,a
elezione dei segiuentisenatari e, cancorren~
da negli elettI le qualità richieste dalla leg~
ge, le ha dklhiarate valide:

per Ja reg1O:ne Lombardia: Arialda
Banfi, Uga Angela Bonalfini, Pietra Caleffi,
Naè ,Pajetta, EmiUo, Q';anoni.

Da atta alla Giunta delle ,elezIOni di que~
ste sue comunicaziani e, ,salva clasi di in~
lCampatibilità pree:sistenti e nan conasciuti
fina a iC]lUestamamenta, dkhi,ara canvalidate
tali eleziani.

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Stato di previsione dell' entrata e stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'esercizio finanziario dallo luglio
1958 al 30 giugno 1959 e Nota di varia-
zioni agli stati di previsione medesimi» (84
e 84-bis) (Approvato dalla Camera dei

deputat1)" « Stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1958 al 30 giugno
1959» (85) (Appro,vato dalla Camera dei
deputah); « Stato di previsione della spesa

del Ministero del bilancio per l'esercizio fio
nanziario dallo luglio 1958 al 30 giugno
1959» (86) (Apprro,vato dalla Camera del
deputati); « Stato di previsione della spesa
del Ministero delle partecipazioni statali per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1958 al
30 giugno 1959» (169) (Apprrovato dalla
Camera dei deputati)

P RE:S I D E N T E. L'ardine del giarna
reca il segmto della dis,cus,siane dei disegni
di legge: «Stata di previsione dell'entrata

e st.ata di previsi'ane della ,sp'e,sa del Mini~
stera del tesara ,per l'esercizio, finanzi,ario
dal 1D luglio 1958 al30giugna 1959 e Nata
di variaziani agli stati di previsiane me~
desimi »; «Stata di previsiane della spesa
del Ministero, delle finanze per l'esercizio,
Ifinanzia60 dallo l>uiglia 1958 al 30 giugno,
1959 »; « Stata di prev,isiane della ,spesa del
Ministero. del bilancia per l'esercizio. finan~
ziaria dallo luglIo. 1958 al 30 giugno.
1959 »; « Stata di previsIOne della spes1a del
Ministero. dellepartedpaziani statali per ,lo
eserdziofinanziaria dallo luglio. 1958 al 30
gmgll'O 1959 », ,già appravati dalla Oamera
dei deputati.

Ha facaltà di parlare l'anareval'e Ministro.
delle finanz,e.

P R E T I, Ministr;o deUe finanze. QiUasi
tlutti i senatarI che sana mterven:uti sul bi~
lancio del MinisterO' deUe [finanze hanno
parlata in prevalenza sul prab1ema delle
impaste dirette. Il miointervent'O pertanto.
verterà partioO'larmente SIUquesta iprohlema.

In verità il senatare Spezzano. ha rparl'ato
a lJungo in ardine ad unprablema riguar~
dante la Direzione generale del demama;
ma pensa che sarà più appartuna risp'On~
derglI in ,sede di ordini del giarna. N an
credo che egli se ne lavrà a male.
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Comincerò col faT rrferimento alla de~
nunzia annuale dei redditi, 'presentata en-
tro il 31 marzo di iquest'anno, i cui dati
sono ,stati pubblic,ati dal Ministero delle fi~
na"llze, <Direzione generale delle imposte di~
rette, ,poche s'ettimane fa.

Crledo di pO'telr dire iClhesi slarelbbe da~
ta /prova ch ottimismo affermando ,che l
ri,sultati sono confortanti. Il numero delle
denuncie è passato da 4 milioni 100 mila
e rotti a 4 milioni e rotti. Il numero delle
denuncie è dU"lliquediminuito di CIrca 100
mila. Però, se ,si tratta, come è probabile,
di redditi minimI non denunciati, l' Ammi~
nistralzione ,finanziaria TIon ha motivo ~

da lquestopunto di 'vIsta ~ di preoceu~

parSI.
Qruello che inve,ce non soddisfa troppo è il

fatto che Il volume dei l'eddilti demunziat;,
nel marzo 1958, :per F,anna 1957, supera di
assai pOlCa il volume dei redditi denundati,
entro il 31 marzo 1957, ,per l'anno 1956.
Difatti, iper l'Imposta comp1ementare, il 31
marzo 195<8 s'ano stati denunciati reddrb
Ipe,r 1.737 n1l'1iardi, mentre il precedente
anno erano stati denunciati redditi Iper
1.606 miliardi. 'Rig;uardo all'imposta di ric~
chezza mobHe, per il 1957 sono stati dellun~
ciati ,639 miliaDdi contro ,604 milia.rdi dI
reddito dell'anno precedente. Q1uesto signi~
fica che si è a'vuto un aumento (modest'O)
dell'8,2 :per cento per quanto concerne il
reddHo di 'comp'lementare denunziato, ed
un aumento (modestissimo) del 5,7 ,per een~
to per quanto concerne la ricchezza mobile.

QualNlllo potrebbe anohe ruffermare che
questi 'l'isultati siano confortanti. Io 'però,
modestamente, non lo credo. InfattI, se :sl
tie,ne conto ,deI faHo ,che il ,reddito nazionale
tra ,il 1956 e il 1957 Iè alumentato di ipar'eochi
plUnti ~ è stato uno degli aumenti per,cen~
trualmente maggiori ~ e se si tIene anche
conto de'l fatto ,che il HveUo dei ,prezzi nel
1957 è aumentato di qualche punto rispetto
al 1956, ,se ne ,deve dedurre, approssima.ti~
'Vamente,clhe i redditi dell'anno 1957,
espressi in lire 1958', dovettero slwperare
quasi dellO ,per cento i redditi dell'a'nno
19516.

J>okhè, di fronte ad un aumento di l'ed..
dito che può ap'pl'ossimativamente stIma.rsi

m questa maniera, ci troviamo viceversa
di fronte ad un a'umento del 5,7 per cent,)
per le denuncie della rioch:ezza mobile e del~

1'8,2 per cento per quelle d1eUa iComplemen~
tare, ne d'O:bbi.amo ar,guire, onorevoli sena-
tori, ,clhe nO"ll siè fatto, in materia di de-
nuncie, alcun passo avantI. Tra il 1956 e
il 1957 lo Stato non 'è dunque riuscito a
conquisbare ,una maggiore d1duda pr1esso
contribuenti.

Quando il ,compianto mini,stro Vall'oni
gettò le basi della riformatn1butaria im~
ponendo anzItutto al 'cittadini di denunziare
analitieamente il proprio reddIto attraverso
il ben noto modulo, egli evidentement'e fece
affi.dament'Osul senso di responswbilità del
contribuenti, nella fiducia che essi :progres-
sivamente avrebbero dimessa l'abitudine di.
denunziare del redditi non corrispondenti
al vero (e III certo senso pI1€ca!uzlOnali) ed
avrehbero presa la buona abitudine, che ca~
ratterizz,a le Nazioni più evolute, di detlun~
zia,re Il reddito reaIe.

Purtroppo l,e cose non sono proprio an-
date eome SI s,perava allorchè -si è varata
la riforma tl'lbuta,ria. La non rHevante rper~
centuale di aumento nelle denruncie dei red~
dlti da un anno all'altro, nonchè il notevole
divario esistente nella maggior ,parte dei
casi tra Il reddito denunziato dal contri-
huente e quell'O a,cce,rtato dall'ufficio fiscale
e successivamente eoncordato tra contri-
buente e fisco, ,stanno a dimostrare la ve-
rità delLa mia affermazione.

La categoria per la quale l.l1 genere non
SI può parlare di sensibile divario tra red-
dito denunzi,ato e reddito ac,certato è quella
dei dipendenti, deglI impiegati in genere.
Il reddito di questi ,cittadini riS'ulta dallE:
denunzie dei datori di lavoro, siccihè in
molti casi, anClhe volendo, nO"ll si potreibbe
frodare Il ,fisco. N on hanno quindi del t,utto
t'Orto i dIpendenti :pubblici e ,privati, quan~
do affermano che essi sostengono un O"llere
rilevante.

La diffidenza nei confronti degli or,gani
fi,slcal} è ancora notevole (bi,sogna dire la
ve,rità!) e nonsoll'O pochi ~ ad esempio ~

i cittadini ,che. con l'idea ifissa di dover ri~
sparmlare qualche centinaio di migliaia di
lire di tasse, si riv01gon'O a certi consulentI,
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finendo poi per pagare, a titolo dI pre'sta~
ziom professionali, quel tanto che vengono
a praga're in meno all'agente delle Imposte.
Sarebbe assai meg1io che questi... pseudo~
furhi pagassero ,allo Stato! Il pregiudizio
nei confronti del fisco iè, sotto eertì aspetti,
irragi'Onevole. C"è, ad esempio, chi è convin~
to che ~ per evitare guai ~ deve del1lun~

ziare la metà o un terzo del reddito ,che ha
programmato di accettare. ,si ,parte eviden~
temente dal paradossale concetto che i1fi~
sco nQin riesca mai a ,giudkare obiettiva~
mente H 'contribuente. Orhene, 10 rÌConos!co
che possono e,sÌ,stere dei casi estremamente
rari e margmalI, nei qruali l'lufficio d,elle im~
poste finisce con l'adoUare un ,sistema su~
per:ficiale, addirittura meccamco, magari mo!~
tiphcando le denunzIe per 1 e mezzo o w'r
2; ma .penso che signifIchi far torto alla pre~
paraz,ione dei funzionari dell' Amministra~
zionefil1anziaria...

FER R A R L Sono presi dalla 'soadenza
dei termini e quindi fann'Oaccertanlenti...

P R E T I, Ministro delle jinarnze. ... l'o
penso che significhI, onorevole senatore, far
torto alla preparazione dE'l funzionari della
Ammi,nistrazlOne finanziaria il cTedere che
essi siano ordinariamente così Ipr,imltivi, da
dare .credito ad un taLe criteno meeca'l1lCO,
,prescindendo dal1'esame della reale .potenzia'-
lità ecol1romicla del contrihuentle. Deve inol~
tre tenersi presente che in questi anm i
funzionari preposti al fis,co hanno notevol~
ment'e 'aggIOrnato la lol'ìO oultura ed assim,i~
lato i metodi trilbutari moderni.

Orbene, nessuno, e tanta meno il Mini~
stro delle lfinanze 111 cark,a, vuole essere
così ingenua da ignorare le la,cune dell' A:m~
ministrazione finanziaria italiana: lacune
che certamente contribuislcol1'o ,a rlendere
hrlperfetta il sistema tnhut,ario, e che ab~
biamo il dovere di chmmare. È però fuori
dubbio che la stragrande maggIOranza (e
lo si può ,provare) di coloro che hanno fatto
dich~arazlOni serie ed alccebtahilI hanno tro~
vato comprensiane ,presso i procuratori del~
le imposte. Costoro, del resto, sono i primi
interessati al buon funzionamento del81ste~
ma m'odierno delle denunzie e non hanno

che da guadagnare dalle denunzie adegua-
te, ,che elnninano per essi la fatica di no~
bficareun diverso a,ccertamento e Ipoi, ma~
gan, di sostenere una causa dinanzi agh

Ol'ganI del contenzios'o tributano.
Io penso che il dtt.adino debba avere

ma!ggiore ,fiducIa nell' Allllministrazione fi~
nanzrana. Ohi è fondamentalmente onesto
deve convincersi che non guadagna nuna
a denunziare 'la metà 'o ma'gari iun terza del
reddito che ,finirà pOI col concordare. D'al~
tra parte io mi sono ,ac,cordat'O', ad esem-
pio, con la C'all'federazione del commercio,
aflinchè siano segnalati slubltO al Ministero
tutti i casi in CUI venga leventualmente
« t'arta,ssato» (il che rapprese,nte'rehbe lUna
grande mgiustizia) il !cittadino che ha de~
nunciatoII vew. Fino ad oggi il Presidente
della Confederaziane del commercio non mi
ha segnalato akun oaso; e tengo a dire che,
in una riunione dei commercianti di tutta
l'Emilia, eglI ebbe a rÌ>conoscere 'PUlbhlica~
ment'e, ,con estrema lealtà ed onestà, che
n'on era stato a:ncora in grado, di farmi al~
cuna segnalazione.

Se quei ,cltta;dini, che in defimtiva non
intendono 'sottrarsi al proprIO da'Vere tI'ibu~
tariO', si decideranno a fare delle denunCIe
adeguate, ,senza aUendere il momento del
<cO'ncordato per por1si ,sul terreno della l'eal~
tà e della smcentà, ne guadra,gneremo tutti.
N eguada;gnera'l1Ino i singoli, ohe avranno
meno nOIe, e ne guada;gnerà lo ,Stato, il quale
potrà così dediea,re mag1glO,ri energie a p'ers~~
guire i grand1 .evasori lfi'scali, che Irridono
alla collettività nascond.endo la totalItà o 1:'1,
quasI totalità del propno ,reddito.

N on va dimenticato dIe ,nella 'Repubblica
itaHa"na l'iniziativa privata viene mcorag~
giata e clhe 10 Stato n'On si propone C'erto
dI ind~bolirla attraverso una irragionevole
tas.sazione. ,Gli organi tributari mirano, solo
3id attuare una ,sempre maggiore giustizia
tra i contrilbuenti.

Del resto, onoreV'o1i senatori, 'Ognuno sa
che nello Stato moderno le imposte dirette
devono 'rendere sempre di più 111rapporto
all'imposizione indiretta. Tutti sanno che vi
sono N aziom as,sai progredite, nelle quali
le impo:ste dirette l"endono il 50, Il 60 ed
anche più per Icento, mentre in Italia, nello
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slcorso esercizio, no,n abbiamo raggiunt'Ù il
20 per cento. È ,chIaro che noi dobbiamo
cer,care dI imitare le N azioni più progredite
deUa nostra e non quelle che !Ci seguono
nella graduatoria del prio,gresso.

Il gettit'Ù delle imposte indirette '8 delle
tasse non tè destmato, secondo il mio mo~
desto avviso, ad aumenta're, ne,gli anni pros~
simi, con lo stesso ritmo deglI anni passati.
In materia di Imp'Ùsizione indiretta, si in~
contrano mfattI delle re,sistenze. Ne albbia~
ma anche degli esempi molto recenti, di~
ciamo plure recenti,slsimi, a tutti noti. Dal
momento che SI trovarno queste resistenze,
del resto giustlfkate, è chia,ro che, neg:li annl
prossimi, noi d'Ùbbiamo puntare sempre dI
più sull'imposizIOne diretta.

VorreI a~giungereche la resistenza al~
l'imposizione indIretta può costituire anche
un elemento pOSItIVO dal punto di vista del
progresso democratirco, purchè iContempo~
raneamente quel mede,simi cittadini, >Cihe
fanno (j/U'esta resIstenza, si c'Onvmcano che
bisogna pagare di più a titolo di imposte
dir'ette e f:a!re, in questo settore, un mag~
giare sforzo.

Mi pare ,che non si ponga su questo piano
il senatore Benedetti (di cui riconosco pe~
l'altro l'mtellIgenza e l'onestà), quando tuo~
na contro di me, come tè avvenuto un paio
di ,giorni f,a, per,chlè sarei reo di ,aver espo~
st'Ù, ,parlando ai fìunzionari dell' Amministra~
zl'one, del concetti di questo genere. Egli
ha raccolto delle voci assolutamente stram~
palatle e non dl,sinter,e,ss,ate che mi attrIbU1~
reblbero dei pueril1 e donchiscioUeschi ordim
di 8Jumentare del 30 per cento,s1c et siem~
pliciter, il gettito delle imposte dirette, men~
tre j'n realtà quel che 10 ho deUo Iè questo:
che secondo l'opinione di ,coloro che conos:co~
no i problemi dell'imlposizione dketta, si po~
t l'ebbe, colpendo le forme Ipiù patenti dI
evasione, aumentare il ,~ettito della Icom.
,plementare, che oggi è molto basEjo (circa
60 mIlIardI) dI un terzo circa e 'ottenere ri~
sultati cospicui anche in mater,ia dI riechez,za
mobile, categoria B.

Sempre il s'enatore ,Benedetti :ha auspl~
cato che i redditI dei minori .operatorI e~
conomlci Slano determmatI m base a prest,a~
blliti coefficienti, stanti le difficoltà che

incontrerebbero le piccole imprese. Al SP~
natore Benedetti è facile rispondere che
il sistema della dichiarazione annuale, che
è stato voluto dal Icompianto ministro Va~
noni (dI cui tutti noi ammiriamo ancora
la sapienza 'e l'mtel1igenza) pres1upp'one lo
accertaniento del reddito effettivo, mentre,
vicever,sa, le ,proposte del senatore iBene~
detti presuppong'Ùno una valutazione indl~
ziaria del reddito. Egli ci propone dunque
non dI andare av.anti, ma di andare indie~
tro. Si potre1b1be anche far osservare al se~

natore Benedetti che l'ac'co<g:l1mento dei pril1-
dpi da lui p'ostulah lfimrelbbe pier avvan~
taggiare una partedegH imprendItorI, e
cioè coloro che riescono ad occultare una
quota del pl'oprio giro d'affari, a tutto danno
deUa perequazlOne hihutaria.

Al senatore Benedetti, il quale SI è ,com~
penetrato delle difficoltà che mcontrano glI

'operatorI minori a tenere una reg01ar'e con~
tabilità, aggiungo che l' Ammil11strazio'lle Ifi~
nanzi,aria ha >fatto rientrare nella nozione
di piccoli imprenditori, esclusi dal1'obibli~
go delLa tenuta dei libri e delle scriUure,
,gli imprenditori classifi,catl di cat~gorIa, C/I,

come ben sa Il senatore Trafolucchl, non~
Ichè i contrihuenti il ciui reddito SIa classl~
fieato m categoria B, ogni volta ,che, in base
agli elementi o~glettivi che caratterizzano
l',azienda, si possa ritenere che que,sta nen~
tri neHa nozione dI piccola impresa data
dall'artic'Ùlo 2083 del Codice ,cIvile.

Non VI è d'UbbIo che i plccoh contri,bruenti
sostengano il peso maggiore deH'imposi~
zione mdlretta, in rapporto 'al proprIO l'ed.,
dIto, dato che praticamente, in questo set~
tore, quasi 'ogm cittadino ~ a,giato o p'ove~

roo ~ viene a pagar'e lo s,tesso. L'Imposi~
zione dIrett,a, pertanto, nO'n li deve gl'avarie
e'CJcessivamente.

Il vigente mInimo per l'imp'Ùsta comple~
menta re tè, come tutti sanno, dI lire 540
mila. Esso è relativamente recente, in quan~
to è ,stato va~ato con la legge 5 gennaio 1956,
numero L

Il Ministero delle ifinanze ntiene che sia
ormai opportuno procedere ad un ulteriore
aUineamento di questo liml1te di 540 mIla 1ir'~,
al precIpuo ,s,copo di sottolmeare la funzionE;
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mtegratlVa e pereq'Uativa dell"impasta com~
plementare. Per questo, ho fatta mettere alla
siludio il prablema. In ,cancreta io pensa che
dal livello dI 540 mila si potrebbe, ad esem~
pia, arrivare al livello di 720 mila, checiOr~
risponde a 'un 'guadagna mled io mensiLe dI
60 mila lire. L'aumento del mimma imponi~
bile in questa senso. ,cor,ris,ponde alla scopo di
eliminare una vaslta s,chiera di contribuenti
margmali, che sono poco ,a nulla canvinti de!~
la necessità di assolver,e al dov,ere di p3Jg,are
l'imposta diretta. Di conseguenza si viene C1,
da,r,e aW Amministrazione ,fi'nanziaria ~ che

resta lIberata dall'obbligo di consultare e di
esamina,re tantepiecaIe dellllmzi,e ~ la pos~
sibIlità di concelltra,re tutte le SUe energie
nell'esame delle denunzie di quei contribuenh
che hanno un reddito. maggiore.

Come gli .onorevali senatorI sanno, neLla
E'cord(\ della passata legisllatum è stato ap'
prantata uno schema di dis,egno df legge ten~
dente a sallevare dall' obbligo della denun..
zia al 31 ma,rza i possessori di reddit,i di ca~
categorIa C/2, almeno. sino a 'Un determinata
limfite. Questa proposta suscitò natevoli per-
pless'ità, saprattutta ,per la preaccupaziane
che la trattenuta a titala definitivo, prevista
dal provvledimento, nan consentisse di val'U-
tare strettamente la sihuazione personale
di ogni lavoratore: Il che era inconciliabilE:
con quel tanto di ,empiri,ca che è insito ne1
'~ancetto della trattenuta.

Rmunziando l'Amministrazione finanziaria
a rivedere il disegno di legge del 1957, si pos~
sono ra,gglUngere gli stessi SCOpI per cui es-
so fu preparato :esanero dall'obbligo della
dichiarazione per 'l contribuenti più modest.].
e parallela nduzione della platea trib'l1tada,
per concentrare negli altri settori le energie

dell' Ammi,nistrazlOne finanz,iaTia, (la q:ua,le
non ha certamente (come 'poi vedremo) un
personale adegua't'O !,ai gravi Icompiti ai qlua~
li essa deve assolvere.

.sarà ora opportuno accennare al problema
deUe società, ,che è stato sollevat,a da un ono-
revole senatare; e dirò subito che, s:ecando
.l'avviso dell' Ammini,strazione finanZlari.a, in
certi casi ci si serve dello strumento deHe
società per eludeve il fisco. ,È per questa che
il Ministro delle <finanze in C'arica è favore-

vale alla praposta di quell'autorevolissima
rappresentante del Senato, che è l'anarevole
Trabucchi, diretta ad elevare i minimi del
capitale delle sodetà per azioni fina a cento.
milIani ,e i Irtimimi del c3ipita.Ie delle sadetà
a responsabilità lImitata fina a cinque mi-
liani.

Accettando la prapasta T,r,wbucchi, si tarna
al Cadice IdeI 1940, ,posta che il valare della
maneta è mutata. Sembra OVVIOche la Stato
.si prOCUrI le stesse garanzlie dI un tempo,
tanta più che quello dI oggi è 'lIno Stato de~
mocratka, che tende versa il pragressa sa~
dale, mentre la stessa cosa non si pateva dire
di l(]Iuel regI'me il quale, nel 1940, appravò
le menzianate dispos~zliani. la canvenga ;n
partIcalare sull'appartunità di maltIpli-care i
minimi attualmente vi'genti per un coefficier..
te natevale: come ha propasta Il ,senatore Tra~
bucchi. Nai, aumentando. notevolmente il mi~
nim;o di capitaLe, daremmo. anche un signifi~
cata concreta a quelle esigenze di cancentra~
ziane di capitalI e di frazioname,nto del r,~
schio, che stanno. alla base delle saci,:,~à pO'
aZ'lOnl.

Il mio convmcimenta è suffragata dalla
esperIenza dell' Amministrazwne che, attra~
verso la forma sacietaria, è posta 111serie
difficaltà d'mdole watica all'atta dell'appl;.
cazione delle leggi d"impasta. In effetti, le
società di capitalI pastulano l'a,ccertamenla
in base al bIlancio, che investe l'esame, eser~
cizia per e.sercizia, di tutte le appastaziani
attive e passive, sulla base ,anche delle sc,rit~
ture cantabili. A parte il fatta C'he talune
sacietà piccole, fam;iJi.al1i a di camodo, dim..
cilmente tengono runa ,cantabilità regalare, si
verrfica Il casa di org,anismi che ritardano

'al massimo, come tlutti sanno, la redazione
del bilancia: organismi che minimizzano ld.
cantabilIzzaziane dell'attivo, che ricevano
canferimenti daI saCl a titolo. di credito an~
zichè dI capItale, che mascherano. la reahz~
zazione degli utIli aplpure contabilIzzana ri~
parti irrisori di divide1ndi, a addirittura non
;fanna figurare alcun riparto.

SIa ben chiara che il Mmistero delle finan-
ze nan nutre nessuna prevenzione verso le
autentIche sacletà; vaglio dire versa quegli
organismi che sana nati da un'obiettiva va~
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lutazione delle esigenze tecnko~economichp, e
della cui serietà costituis.ce fondamentale ma~
nifestazione '!m capitale adeguato.

Spero che su questi princìpi il sena,bore Ro~
da, il quale ha parlato del problema della
imposizione diretta, passa essere d'accordJ,
quantunque egli abbia dichiarato di non crc~
dere molto che i Ministri appartenenti al mio
Partito, quando sono al Governo, abbiano 1:1
int!€nzione di realizzare sul Iserio una politica
tributaria pro,gressista.

R O D A. N on realizzano queUo ohe dICO~
no quando sono fuori del Governo! Ecco i due
aspetti di llina medesima fa,ccia.

P R E T I, Ministro delle fin,anze. N on
mi risulta che io adesso dica delle cost:' di v,er~
se da quelle che dicevo quando ero fuori del
Governo.

R O D A. Aspetterà dopo, quando sarà
f.uori del Governo, a dire delle c0'se diverse
da q'lielle che dice ora: bisogna prima USCI~
r,e dal Governo! (Com,menti dial centro).

P R E T I, Ministro delle finanze. LeI fa
un proces1so alle intenzioni, fa il prooesso
al futuro! Ma, siccome lei non ,può affermare
che io oggi dica cose diverse da quelle che
dicevo prima di entrare al Governo, credo
per il moment0' di essere a posto. Vedremo
se fra un ceTto periodo di tempo meriterò
le sue cens1ure. Ma ella n0'n deve, egregio e
simpatico senatore Roda, censurarmi preven~
tivamente per 'quello che potrebbe avvenil'~
in f'lituro.

Orbene, a proposito di società il senatore
Bussi ha lamentato che, nonostante l'entrata
in vigore dell'imposta sulle 'società, discipJj~
nata dalla nota legge 6 agosto 1954, gli uf~
fici persistono oon l'assoggettare an'impost;],
complementare i s0'ci e quindi i privati COJ1~
trihuentI, per gli 'Utili distribui,ti dalle so~
cietà s'og1gette alla nu0'va imposta" vale ~
di,re all'imposta sulle ,società del 1954.

Io credo che il senatore Bussi cada in U'1
equivoco. Occorre infatti pl1ecisare che, con~
formemente alla giurisprudenza della Gom-
mi'ssione centrale, il reddito di una società

di capitali deve riteneI1si senz'aUro apparte
nente ai singoli sOociin ragione delle quote
o delle azioni p0'ssedute. Muovendo dal pre~
suPP0'sto che l'elemento e8senziale per l'ac~
certamento del reddito nei conrfrontidei soci
è la reaLe per,cezione dei dividendi o di altre
somm,e distribuite, è legittima da parte dell.1
Amministrazione !finanziaria l'indagine intc"'
sa a stabilire, caso per caso, se i SOoCIabbia~
no percepito redditi maggiori di q'lielli aHc~
stati nel bilancio.

Poniamo, ad esempio, il caso di una società
la quale abbia fatto una certa den'lincia. Se
si è potuto dimostrare .che 'questa denuncia
non corrispondeva alla sit'uazione reale, iO
penso che tanto il senatore Bussi, quanto
qua1unque ,c,allega, deJbhano:d:conosccer'e a:l~
l'Amministrazione finanziaria H diritto di
indalgare quale sia sta,to il reale dividendo
percepito dal socio della società medesima.
'Questa deduzione <poi viene tad essere raf~
forzata quando ,si tratti di società a .carat~
tere famiTiare oppure a ristretta base, per~
c:hè è noto che certe manav,re si ,fanno so~
rpra,tutrto ,attraverso questo tipo di società.

Agendo in questo modo, onorevoli sena
t'ori, l'Amministrazione tiene Iproiprio conto
di quelle esigenze di perequazione alle qua ~

li faceva appell0' il senatore Bussi. Infatt~, se
anche nel .caso di società ie/ui bilanci sono
stati riconosciuti dall' Amministrazionefinan~
ziaria inattendibili, l'imposta complementare
si commisurasse ai soli dividendi ufficial~
mente distrib'liiti, si creerebbe una ,sitlllaziol1P
di privilegio a danno dei soci delle società
che non occultano gli utili, delle società ,>he
compiono il proprio dovere e che meritano
pertanto un ,riconoscimento.

Voglio ringraziare il senatore Zoli per i
saggi moniti e consigli, .che egli ha voluto
rivolgere al Ministro delle finanze in carka,
tanto più che la sua grande esperienza e b
sua preparazione in materia sono ben note.
.sostanzialmente, se non erro, il senatore Zo-
Ii ha esp0'sto tre concetti.

In primo luogo, egli ha detto: voi, Ammi~
nistrazione finanziaria, non dov'ete dare del~
le esenzioni o a:gevolazioni tributarie, ma do.
vete invece concedere dei contri'buti, tal'tc>
più che, quando date contrib'liti, sapete che
cosa date e a chi date, mentre, quando COrJ.~
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cedete esenzioni, voi non potete controllare)
nulla. P03S0 assicurare Il senatore Zoli che
io COndl"\lldo pienamente Il suo punto di vista
e che, per quanto può dipendere da me, cer~
cherò sempre di fare in modo che il concetto
da lui espresso abbia a prevalere.

Il secondo momto l'lvolto dal senatore Z')~
li al M,ll11stro delle ,finanze in carka è quest, :
bISogna l'idrurl e le ,ssenz1Oni e le agevolazi01l i
trIhutarie, che in Italia \Sono troppe. Ne pal'~
lava moltI anl1l fa l'onorevole Vanolll, ci
tando anche cLfre assaI grosse. Tanto pIÙ, ha
detto Il senatore Zol1, questo dovete fare, m
quanto ~ egli ha scherzosamente sog,gnmLo

~ certe cose sono ,più facili a realIzzarsi
lontano dalle elezioni polibche, che ,non in
p,f'ossimità delle medesime. .orbene, io sono
de,H'opinione del senatore Zoli, che hlsog'nà
appunto cercare di ridurre quest'e esenz1O'ni
e agevolazLol1l. Ma vorreI far presente a lui,
che ha tanta saggezza, ,che in ordine a CIÒ le
c1ifikoltà non provengono dallVImistero delle
finanze. EglI steg,so ne può dare atto, e Ill'
potrebbe dare atto anche il collega Andreotti.
E altrove che SI incontrano le dlfficolLà.

Ad ogni modo è intendimento del Ministe~

l'O delle finanze di avanzare entro quest'anno
una proposta dI tal :genere. v'o nei anche,
cIlorevole Zoli, sa\pe,re se ella. crede che SIa
pIÙ opportuno ,portare tutto Il problema dl[.~
nanZl al Parlamento, nel Isenso che il Parla~
mento stesso dIscuta ad una ad una le eseD~
zlOni e le agevolazioni, o se non sia in vece
il caso dI chiedere al Parlamento una delega,
dopo aver fissato determinatI prmdpi.

In terzo luogo Il senatore ZolI ha rivol~o
questo monito: riformate il contenzioso tri~
butario, Ipencihtè esso è da molte parti .crlti~
cata. Mi s,embra, se nO'n vado errato, che egli
abbia scherzosamente soggiunto anche a pro~
pasHa di questo problema: fatel0 adesso che
le Camere... (Cenni didi1?fi@go deZ sena,tore
Zoli). Non lo ha detto? Sul,contenzioso tri~
buta.rio non ha Ifatto questa 'OsservaZIOne. N e
prendo atto.

Ora, io vorrei sperare che il senatore Zo~
Il sia in grado dI assicurare il MimsteT0 delle
finanze che Il !Senato vorrà a'pprovare, al!()r~
,chè il problema sarà posto, un testo ehe nOll

venga, putacaso, a Ipeggiorare la situazione
degJi orgal1l dello Stato. A proposito di COll~

tenzioso tributario è hene che siamo smcel't;
e permettete anche a me di dire 'Una cosa
in carnera chwritatis, imitando lo sbÌ'e usa'to
stamattina dal senatore Trabucchl.

Troppo spesso SI afferma che il cittadino
di froube agli Ol"gam del contenziosl) trlbuia~

1':0 non ha assolutam~nte alcuna difesa. SI
insinua che glI orgam del contenzioso tribu~
tana darebbero sempre raglOne allo Stat0.
'rutto questo 110n è vero. Qruesta è runa leggen-
da bella e buona! Basta v,edere del resto co~
me sanno servirsi dei ncarsi certi contri~
bucnti, soprattutto ,certI grossi contribuent",
che tirano le cose avanti per moltI anni. Iu
concluSIOne nOI dobbiamo sì formare il con~
tenzlOso tributario, dando al medesimo una
struttura più mod.erna e più degna, ma dab.
biam\o ricardaI'd di salvaguardare ; diritti
dello Stato e dobbiamo III particolare (ed 10
credo che l'onorevole Zol1 SIa perfeLtamenL(:
d'ac,cordo con me) salvaguardar,e 111manler::
assoluta l'esigenza della celerità. Infatti, in
materIa tributaria, là dove non vi sia la (C
lerità, SI ottengono sempre risultati catastl'o~
fici, anche Se l'edIficio formalmente sia P( I ~

f,etto.
Vorrei aggiungere ehe entro l'anno 1938

dovrebbe e:segmrsi Il rilevamento fiSC21e
straordmarlO che era :stato previstoprilna
dalla. legge Vanom del 1951 ,e poi dalla leggi'
cosIddetta Tremelloni del 5 .gennaio 1956.
Il Ministero delle finanze a suo tempo ha cal~
colato che le spese per questo rilevamento fi~
scale straordinario ammonterebbero a circa
7 miliardi: cifra che non è certamente in~
differente. Ma quello che più importa ~ ed

io penso che il consiglio degli onorevoli se~
natori in questa materia sarà molto utile
per il Ministro delle finanze in carica ~

()

che già in occasione delle discussioni parla~
mentari, ormai lontane di otto anm, relaLIVe
alla leg,ge Vanol1l, erano affiorati dubbi e per-
plessità, in quanto :si riteneva che assai clir.
ficllmente sulle sched.e del rilevamento fis{'a~
le straordinario i cittadini avrebbero seriti.)
cose diverse da quelle ,che scrIvono nella dI-
.chiarazione annuale del redditi. Oggi 111SJ1l0
all'Ammlmstrazione :finanziaria questa con~
vinzionp si è rafforzata. Dal momento che il
Ministero all'com non ha preso fllna dedsione,
vorrei ehiedere algli onoif'evoli ,senatori se non
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ritengono ,per esempio, 'Preferirbile impiegare

i'l danaro ehe aiVrebihe dov1uto ,essere investi~
to nel rHevame[lto ,fiscale sltraordinalrio Illel
potenzJamento degli orgam tributari ordii' a-
n, e in partkolare nel potenziamento ùe~la
AmministrazIOne 'delle imposte dirette, la
quale, come voi sapete, ha assai bisugno di

esser'e rafforzata.

Per quanto concerne le imposte mdiret I (

~~ argomento sul quale mi sembra che neb~
suno degli onorevoli senatori si sia parti..:! ~

larmente soffermato ~ voglIo prec1sar'? che

il Mi>rJ.i.sterodelle finanze' riconosce cihe la
I.G.E. in abbonamento rappresenta una for~
ma di imposizione ,superata, la quale e molto
scomoda per i contnbuenti e non è nf'mmeno
molto redditizia per 10 Stato, tanto PlÙ .::he
richiede numeroso ,personale per gili aCicer~
tamenti relativi. Pertanto, al Ministero
delle finanze, stiamo studiando un disegn)
di legge diretto ad abolire il sistema dell'ao
bonamento, applicando 111mamera dlVer:sa la
imposta, per ottenere i medesnni ri,sultdti
agli effetti dell'entrata dello Stato (dato che
lo Stato italiano non può permettersi di ri~
nunziare all'entrata, che oggi gli deriva dal~
1'1.G.E. riscossa in abbonamento). Mi risul~
ta che le categorie commerciali, che sono sta~
te informate di questa intenzione del Mini~
stero delle finanze, hanno manifestato la pro~
pria approvazione ed il proprio consenso.

FRA N Z A' . Q'uando non <;',era l'abbo-
namento i commercIanti sono stati i primi a
reagire.

P R E T I, M,inistro delle finfLnze. 11 S~~
natore Franza non dice affatto una cosa me
satta. Nel 1940, qtt1ando fu approvata la leg
ge i'stitutiva dell'imposta generale sull'entra-
ta, fu stabilIto un meccanismlo dlVerso, e la
applicazione delle norme della legge del 1910
provocò la reazione delle categorie interess!1,~
te, partIColarmente dei commerciantI. PeraL
tro l'imposta generale sull'entrata, applica ~

ta in abbonamento, ha provocato altri ill~
convenienti non minori, ma forse maggiori.
Ecco perchè, ,senatore Franza, il Ministero
delle finanze sta elaborando un progetto, eh~
cerca di ovviare tanto agli inconvenienti 'leI

sistema del 1940, quanto a quelli del sistema
dell'abbonamento. DIranno poi le Camere 10':-
il progetto elaborato dal Mmistero delle fJ.~
nanze è degno di .consIderazIOne.

VoglIo ag,gmngere ,che, nonostante tJutto Il'
encomlablle z'810 posto dal dlpendentl della
Amministrazi'one nnall1zlaria nello svolgimen~
to dei propll doveri, complessI e spesso asset]
ingrati, l'E,rana deve nmmciare annualmeq
te acos,picue entrate a ,causa del1'impossIblli~
tà di effettuare tempestivi ae,eert,amenÌl. Tut~
to questo è !soprattutto la ,eonsegiuenza delJa
deficienza n'umerica ,del per:sona,le, che non
consente nè 'un'.eftkace lotta al1e eVaSlOl1l fi~
scali, nè Il reperimento, allorquando questa
ev,a,sione non si veri,fica, dI tutte le entrate a'lle
qualI lo Stato avrebbe diritto. A questo pun-

to si pone il problema del personale e delJJ.
organizzazIOne dell' Ammimstrazione ,finan~
ziaria. DI Iquesto 'pl'oblema si è molto OCCIU~
pato nel ,suo intervento ilse:nato,re MassImo

LanceUotb. Ne iha pure difflusarnente tratta~
to, con Iparticolarecompetenza, il se.natore

Piola 'ciheper ipare,ccihio tempo ~ come Sot~

tos'egretario ~ ha tra'ttato con p,articolare
ca,pa:eità i ,problemi del pe.rsonale dell' Ammi~
'llls.trazione finanziaria, e che ,quindI può
essere maestro a 'me,che s'ono 111canca so~
lament'e da quattro mesi.

,Si è fatta rilevare la necessità dell'ade-

guame'l1to deigh organici dell' Almministrazio~
ne finanziaria alle esigenze odIerne, ed il be~
natore Massimo Lancellotti ha pure sottoli~
neato l'urgenza dell'aumento delle retnbù~
zIOni al personale finanziario. In proposito
debbo precisare .che la necessità dell'adegua~
mento degli organici del personale finanzia~

l'io venne daUa nostra Amministrazione se~
gnalata in oc,casione dell'approvazione delle
fA.mose le,ggi delegate (mi pare ,che allora
fosse Mimstro il co]]ega Andreotti); ma m
quella sede non si ritenne di !poter a0coglie~

re l,e richieste del Ministero delle finanze.
Personalmente, assunta la direzione del Di~
castel'O delle finanze, mi resi subito conto
(e ci voleva poco) che un problema fonda~

mentale e.ra quello del ridim:ensionamento
deglI orgallJci, e diedi pertanto istruzioni al~
le 00mpetentJ DIrezioni generali dI elaborar'8
le relative proposte.
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Posso assicurare il Senato che il lavoro di
reVISIOne è già in fase avanzata, e ,spero
quindi d] poter presto presentare deDe pro~
lJOste al mIO col1ega Mmistro del tesoro ed
al MinIstro del bIlancIO.

Posso delpan aSSIcurare il senatore Piola,
il quale si è gIUstamente preoccupato delle
Fiamme giaDe, che analoga aUenzione è stata
prestata al problema del potenziamento della
Guardia dI,finanza. iSono stab già predisposti
tre dlsegm di legge. Ognuno dI questi rig'Uar~
da un lato de,l prohlem:a, e 'uno rIguarda evi~
dentemente l'organIco. Vogl11o spera,re che
questi disegni dI leg,ge po,?sano essere va~
rab dal Gov,erno e S'llC,~eSSlvamente appro-
vatI dal Parlamento. Ognuno si rende ,con'LO
dI lQueUo che gi,ustamente ha ,fatto osservare
i~ senatore FIOla e cIOè ,che le spese per la
Ammimstrazione finanzIaria sono es.trema.~
mente produttive, perchè, più noi rafforzia..
mo :gli organkI di questa Amministrazione, e
meglio riusciremo a salv<1lguardare e ad au~
mentare altresì le entrate dello Stato. Qmìll~
te, ad ,esempio, sono 1>8verIfiche che la Giua.r~
dIa di finanza non p'uò assolutamente fare
per deificienza dI pel'isonale '? Quanti sono 1

ca'ttrvi cittadInI i quali sfugg,ono ,al loro do~
vere, proprio perchè non c'è t,empo di c.on~
trollarl1, o magari ,per,cihè si controllano in
ritardo, dopo quattro o <Cinque anni?

RestR il problema del trattamento econo~
mlW del personale finanziario: trattamento
economico che (ha fatto osservarp Il 'senato~
rc~ Lancellotti, e non gli si p'JOdar'8 certa~
mente torto) non è adeguato all'importanza
e alla delicatezza delle fUnZIOl1l assolte. Tale
problema ,~i è indubbIamente acmto dopo h
sopp.ressione del cosiddtetti dIritti casualI,
dei quali fruiv3J Il personale dell' Ammini~
strazione finanziaria: dirittr casuali che III
moltr casi permettevano ai dipendenti delJa
Ammmistrazi'O'ne dI anotondare Il loro ma~
grissimo bilancio. Per lenire lo stato dl di~
sagio m cui versa questa benemerita cate~
goria, ed assiourare nello stesso tempo la
piena efficIenza del ,servIzi, il Ministero delle
finanze si proporrebbe dI chiedere, ,come pri~

ma mIsura, una maggiore assegnazione di
fondi, de8tinati a consentire al p'ersonale di
eseguire un maggior numero di ore di la~
varo straordinano. Nel con tempo non si

mancherà di studiare quali altre misure sia
possIbIle adottare per eVitare sia la scarsa
affluE117a dI candIdati, che o,ggi carattenzza
l concorSI al posti disponihIli nel vari ruolL
dell'AmmInIstrazIOne finanzlana, SIa l'esodo
del migliori verso carrIere più rem'unerative.
Purtroppo l'Ammini:strazione nostra soffre
assaI di questo male, per cui tante volte co~
loro l qualI hanno dImostrato le maggiori
,capacItà al ,.'5'ervlzio dello Stato abbandonano
1'Ammmistrazlone lfinanzlaria, per sceglien)
altre carrIere che sono assaI meglio rc~
t l'l b1uite.

N on posso aggIUngere altre considerazio~
ni perchè il tempo me lo vIeta, e devo cederc
la parola agli onorevolI Mm;stri del tesoro,
dene par'te'~Ipaziom e del bilancIO. ChIedo
scusa a queglI onorevolI :senatori, ai cui in~
terventi non ho potuto far cenno a1bbastanza
diff'usamente. R:ngrazio il relatore, senatore
Conti, per la :sua bella relazione, che ho
ascoltato con estremo interesse. Ringrazio
tutti i .senatori mtervenuti SIa per <Crltkhe
che per consIgli, perchrè tanto le crrtwhe che
i consigli fanno sempre bene.

Io credo modestamente che, discutendo as~
8Ieme, Governo e Camere, slui ,gravi proble~
mI della finanza italIana, contribuiremo tut~
ti, maggioranza 'e minoranza (come glUsta~
mente faceva rilevare questa mattina il se~
natore Bertone) a rendere più moderno lo
edificio ,fis,cale, che ha tanto bisogno di mo~
dellarSI su q.uello delle N azioni più progre~
dIte della nQstra, e a realizzare 'quella giu~
stizia tnbutaria, ,che i:' un pilastro fondamen~
tale dello Stato democratico moderno. (Ap-
plausi dal cenl:ro. Congratulazion1).

Presentazione di disegno di legge

M O N A L D I, Ministro della sanità. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N 'l' E. N eha facoltà.

l\~ O N A L D I, Ministro della sanità. Ho

l'onol'e di presentare al Senato il seguente
disegno di legge:

«RIOrdinamento ed estensione deU'assi~
stenza antitubercolare in regime as,sicura-
tivo » (211).
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Chiedo che per tale disegno di lreg,ge sia
adottata la proced'lIra d'urgenza.

P R KS I D E N T E. Do atto all'onore~
vOrle Ministro della sanità della presenta~
zione del predetto disegno di legge, che sarà
stampato, distribuito ed aSlsegnato alla Com~
missione competente.

Il Senato dovrà pronunciarsi sulla nchie~
sta della procedura d'lllrgrenza.

.Pokhè nessuno domanda dI parlare. metto
ai voti la ,richiesta della procedura d'urgen~
za. Chi l'approva è prelgato di alzarsi.

(È approvata).

Ripresa della discussione

P RES I D E N T'E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro del tesoro.

A.N D R E O T T I, Mrmistro del te,soro.
Signor PresIdente, onorevoli senatori, vi
prego di non considerare una mancanza di ri~
guardo per il ,Senato ed m particolare per
gli ottimi relatori e per gli lintervenutt nel di~
battito se io limiterò questo discorso di ri~
sposta ad alcune Ir2onsiderazioni ,essenziali
volendo in qualche modo anticipare quella ri~
forma del metodo di discussione del bilancio
che voi state con tanta lodevole rl.ilig8mm
portando a termine. ,Sarebbe certo augura~
bile ~ ed in q'lIesto concordo con l'onorevole

Fortunati ~ che alla nforma del mdudo di
discussione s,i aC'eornpagnasse una diversa in~
terna strutturazione (mi si passi l'orribile
neologismo) del documento del Bilancio, onde
avere non solo le opportune innovazioni
tecniche, ma una sostanziale modifica che im~
pedIsse che oneri, spesso rHevanti, possano
gravare sul Bilancio e Iqumdi slllI contrjbuen~
te italiano senza che vi sia stato alcun atto
formale di volontà del Parlamento, e con la
possibilità di mtrodurli nei bIlancI second(r
graduazioni discrezionali e di comodo. Sen~
tiamo tutti ,che la situalzione odierna, cheal~
cuni accettano spacciandola per frutto di mo~
dernità, non può più e,sser consentita.

L'llllllstre senatore Jannaccone ci ha invi.
tatro alla prudenza; Il senatore Zoli ~ con

il rqualrealcuni di noi hanno avuto l'onore e
la fortuna di poter collaborare nel Governo

~ ci ha rivolto 'lIna piccola serie di rarc,,:;o~

mandazioni che da parte n1\;a accetto con
convinzione e senza l'lserve. rSostanzialmen~
te l'onorevole Zoli ci ha spronato ad essere
prudenti e fermi. La prudenza, per chi lo
avesse dimenticato, non è mancanza di co~
raggio o abitudine al costante rinvio di im~
pegnativ.e decisioni; la prudenza è una vir~
tù, ,che forse oggi non è tanto di moda, ma
dalla cui rivalutazione dipende in gran pac~
te l'avvenire del nostro Paese.

Dinanzi aI consuntivi delle entrate ,e delle
spese dello Stato noi dobbiamo constatare
che anche quando si era contestata la solidità
di impostazione dei bilanci e si erano tac~
rciatre dI falso alc'Une cifre di 'prrogettate en~
trate, ei si trovava invece dinanzi ad un ef~
fettlvo equilibrio che avrebbe resistito alla
prova dei fatti. Talvolta penso con pena e
nostalgia all'inutile dibattito che SI s'volse
agli inizi del 1956 'proprio su questi temi e
d'llrante il rqualeavvenne la tragica fine del
ministro Vanom. I meSI successivi dimo~
strarono che non si erano affatto gonfiate
arUficiosamente alcune voci di entrata, tan~
to è vero che il preventivo fu rIspettato e sn~
perato senza il ricariso a nuove Imposte, che
a nostro avviso sarebbe stato del ~tutto ne~
gativo.

Concordiamo COn Il senatore Zoli che ha
ribadito la bontà degli stati di previsione di
cui ci stiamo ocCU'pando (e dei quali eglI è
del resto padre non solo putativo) e concor.
diamo anche sul rilIevo della so.pportabili~à
ifinanziaria deglI onerI as'suntI per le due
proposte di leggi fondamentali che il Go~
verno ha presentato alle Camere, quella del
piano scolastico e quella della prima nfor~
ma della finanza Ioeale. Questi onreri, in .se
stessi davvero non ,indifferenti, sono compa~
tibili con una politica lfis,calmente s,ana e di
ulteriore riduzione del disavanzo: politiea
che noi crediamo mdispensabile far prose~
,guir'e. Gertament8 ad altre richies,te, anche
Se avallate da autorevoli firme di colleghi D
da maSSlece proporsizioni dI ordini del gior~
no, noi dovremo fermamente l'mporre almeno
'Un de.finito periodo di Iquarantena in attesa
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di auspieabili sviluppi positivi. Tra una pol~
verizzazione delle previste dIsponibIlità in
mIlle rivali dei diverSI stati di previsione, c
la risoluzIOne organica di due tra i pIÙ ul'~
genti problemi nazionali, 'Il Governo ha ri~
tenuto di percorrere la se,:;onda strada, che
non dovrebbe dlspia.cere almeno a coloro che
vanno rilD4Proverando periodicamente alla
mag!gioranza e al Gover'no ,di VIvere alla
giornata e di non saper tracciare quakhe
programma a lunga gittata.

Certamente non è comodo, e spesso turba
prof,ondamente 'l'mI pla'noumano, do'Ver dire
dei no, ma anche se non vi è per i GoveI'm
un articolo del CodI,ce che preveda l'interdi~
zione per prodigalità, noi tutti sentiamo che
gh stessI benefici ari dei fadh «sì» sareb~
bero domani ad accusare la classe politica se
essa avesse consentIto o, peggio, favorito un
indebolim!ento Irreparabile della nostra mo~
neta.

Si è parlato di s,celte, e non a torto si è
sottolini?ato da parte d'el relatore e del sena~
tore Hoda il carattere rIgido e precostItuito
di ,una lal1ghissima Ip'ercentuale del nostro hi~
ìancIO. In talI condIzioni la vIrtù della prcl~
denza Si impone anche oltre la volontà dei
Ringoll: e se margini vi saranno dovremo ra~
zionalmente usarli per spese che giovi no ad
aumentare oc,:;aSIOlll dI lavoro e formazlOne
d] ricchezza. Se non condJVidiamo questa im~

postazione mI SI consenta dI dire che il fl'e~
q'llente a.ppello allo schema V anoni èretorJ~
co 'ed ipocnta.

Per fare un esempIO: le sagge considera~
zioni del senatore BOl1wfini sull'Importanza
del t,urismo anche ,per 'l'ItaIia mend.ionale

E' sulla necessItà di ll1coraggiamentifinanzia~

l'i per 'congrue attrezzature e per adeguati
mezzi di propaganda, possono trovare Idonee
misure risolutive solo se le dfre indIspensa~
bIli non vengano altrimenti devIate; e gll
esempi ,potrebbero moltiplicarsi.

Vi sono però determmati S'ettari a c'Ui a
nessuno sarebbe lecIto eccepire imlpos,sibi1i~
tàfinanzJ aria. Mi nferisco alle Ipotesi di epi ~

demle prospettate dal senatore Boccassi, al
quale posso dare a::sicurazion8 ,che se in sede
iecnico~sanitaria veTrà concordata l'opinione
della obbligatonetà delJa vaccinazIOne anb~
poliomI'eh [ka non sarà c€l'tamente Il Tesoro

a porre difficoltà. Mi corre però l'obbligo di
rieor,dare che ,in contrasto con la commos~;a
skurezza che ha qui mostrato il senatore
Boccassi vi sono stati fino a poco tempo fa
sulla 'stamipa politicamente a lui non lontana
dlUbbi e riserve sull' efficienza del va,ccino,
non s.o s'e per opinioni s:CÌenhfiche difformi
opel' il !peccato ori'ginale del va,cCÌ'nostesso
di .non essere stato creato m una determi~
nata ,part,e del mondo. 'Comunque il Tesoro
con decreto di ,urgenza nelle forme previste
daHa legge ha ass,egnabo nelle settimalne
scorse TIuovi :fondi al Ministero dellasa~
mtà ,proprio per ,combattere la tristissima
epidemia ohe minaccia l'esis,tenza d'ei no~
s'tri rag'az'zi: non sono certo 'qiueste voci di
spesa su1<le'quali è led-to fare economi,a.

Più delicati sono i problemi riguardantI
il pubblico impiego. Per alcum aspetti par~
tkolari ~ ai q'Uah SI sono rifenti il senato~
re N enciol1l, il senaton~ Massimo \LancelloL~
ti 'ed il senatore Piola, verso il qua}e conser~
va tanta gratitudine per tre anni di lavoro
in comune alle Fmanze, ,spesi non certo h
vantaggio, onorevole Spezzano,dei soliti mo~
nopoli ~ per alcuni aspetti, dieo, le questJo~
ni debbono essere affrontate anche sotto j.J
profilo della produttività e del funzionam,en~
to della macchina statale. A questo punto
gioverà dire che sono tuttora aperti alc'1.mi
preoccupanti interrogatIvl. Ba.sta guardare
Il disinteresse e l'assenteismo per certI rCOll~
corsi che rIchiedono un tItolo dI studio tecni~
co (la laurea di .jngegnena, a'd esempio) per
reputare urgenti alcune modi,ficazIOni che le
leggi delegate a suo tempo non hanno potu~
to affrontare. In altro campo -constatIamo
tutti i giorni la scarsezza di un slllffi.ciente
contmgente di personale di copia ~ d'altra
parte per lo più inquadrato ,con quali,fiche
gIUridiche diverse (archIvIst!, applicati, ec~
cetera) ~ alla cui carenza solo in parte pos~
sono supplire le meccaniz:zazioni che ~ sot~

to la spinta del Provveditorato generale cìel~
lo Stato ~ stanno assumendo 'Un COSpICUO
sviluppo.

Se è così che si intende la continuazione
del lavoro 1955~56 non avremmo eocezioni da
muovere. Ma l'onorevole BltOS,SI eon chiarez.
za inequivoca<bile ci ha qui proposto Il t'ema
che le organizzazioni sindacali vanno agltan~
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do da qualche tempo: iJ ,costo della vita è au~
mentato ~ egli ha detto ~ ed oecorre per~
tant,o rIvalutare glI stlpendi e creare un con~
ge,gno a'utomatico che registri m futm'o uJ~
teriori indici dl rincaro per produrre senza
bi,SO'gno dI nuove leggi l correlativi aumenti
retributivi. Farò al riguardo alcune sempJi~
CIlenunci azioni :

1) se non si propongono incisive cancel~
lazioni di spese nel pIccoLo marg'ine elastico
dei bilanci, o se non si respmgono le princl~
pali proposizlOni governative comiPortanti
nuovi oneri, manca al momento attl1lale la co~
pertura per fronteggiare l'as5'unzione così
s'ensibile di ulterIorI spese per il personale,
e per modifkare l congegni di misurazlOne
de,gli 'stipendi e dei salari. Naturalmente ;1
discorso cambia se si suggerisce l'introduzio~
ne di nuove imposle o l'aggravamento delle
imlposte esistent,i: ma questo neS,S'l1110ha vo~
Iuta fare, anche per non arrecare 'un colpo
pericoloso al mondo produttivo e del lavoro.
Nè .possiamo tralasciare di ricordare che con
il P gennaio 1959 si attuerà la prima rldu~
zione dei dazi doganali del Mer'cato ,comune,
con beneficio ipotlzzrublle per l prezzi inter~
ni ma con una riduzione di entrate doganali
che tOf'cherà i dieci miliardi di lire. E nep~
pure è COl1lsentito non sottolineare ~ p'lIr l'l~

badendo la bontà degli stat,i dI previsione ~

che, nella pnmavera di Iquest' a!nno, Iper ~a
prima volta il g'ettito della fonda.rnentale im~
posta g"enerale s'ull'entrata è stato inferiore
a quello dei mesi corrispettivi dell'anno pre.
cedente. È un piccolo campanello d'allarme
che invoca prudenza ;

2) la terminologia usat,a in propos,ito
(vertenze sindacali, agitazioni, eccetera) non
è a mio avviso affatto propria. Qui non siamo
dmanzi ad un datare di lavoro che veda ri~
chiedere dai prestatol1i d'opera una parte
del SIUOmargine dI prafitto: qui è lo :Stato
dell1ocratico che è rappresentato dai poteri
costituzionali ma che vive anche mercè la
attività rappresentatlva dei S'lIOl funzionari
e dei suoi dIpendenti. N on esistono parti é'
quindi non può essere assunto il linguag,gio
valid'oper le usuali controversie di lalvoro.
Il senatore Molè si è a1utodefinito, forse ,con
qualche civetteria, un ottocentesco: io ho

meno di 1m il diritto a fare altrettanto, ma
non nascondo dI coltivare un grande dspett\'
per Il vecehlO senso dello ,stato che faceva
di tutti i 'componenti la Pubblica Ammil1l~
strazione ~ dal Mmlstro al pIÙ modesto im~
piegato ~ dei fieri e digmtosl sel'vitori della
società nazionale. Non mi permetto di raf-
figurare il sindacahsmo introdottosi nella
gubibhca Amministraz,iO'ue cOlme la meLa of~
ferta nel Paradiso ten'estre dal serpente ad
Eva, ma certamente nel tentativo di esalta~
re alcuni diritti è andato perduto IUn impol'~
tante patrimonio ideale al ,centro dello Stato,
che assicurava tra l'altro la permanenza e la
extrapolitica >continuità dei p'urbblici appara~
ti anche nei momenti di carenza o dl turbo~
lenza politica.

.se pertanto sarà s'empre un gradito do~
vere quello dI esaminare con le ra'ppresen~
tanze del personale l problemi degli statali
(lo faremo neUe prossime settrmane) sarà

bene non creare illuso ne aspettative. che
provocherebbero oltre tutto, come sem~rE'
è avvenuto, un immedIato r'ialzo del prezzi.
È facile prevedere che la nostra non a,ccet~
taziol1e dell'ordine del giorno Bitossi sarà
presentata agli stat8.Ii come manifestazione
di ostilità e di cattivena gov'ernativa raf~
fwntata alla bontà paterna dei proponenti.
Ma a noi non s.fugge davvero la delicatezza
individuale e famIliare del nflessi dI (l'uesta
dl,Scussione: dobbIamo però senhre il ,dovere
preminente di non far correre avventure
monetarie all'Italia, delle quahJe prim1e vit.
time sarebbero proprio l elttadini a reddito
fisso;

3) mteressante è quanto ha detto il se~
natore Bitossi ;sul numero 'degli statali: non

sarà male dare ancora una volta qualche ci~
fra ufficiale a,gglOrnata al censimento inter~
no fatto ]'anno scorso dalla Ragioneria ge~
nerale dello Stato. Abbiamo così 5.371 ma~
glstratr, 860 magistratI amministrativi ed
avvocatI erariall, 100.354 impIegati dvili d!
rouolo, 41.307 impiegatI dei ruolI aggl'Un~d,
24.790 impIegati non di ruolo, 182.062 inse~
gnantI elementan di ruolo, 7.183 msegnan~
ti elementari non dI ruolo, 39,984 insegnanti
medlO~superion dI l1uolo, 8.'6>97 dI r,uolo 'spe~
ciale transitorio e 72.182 non di ruolo;
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31.874 ufficiali, 91.420 sottufficialI, 197.434
milItan dI truppa, 62.301 operaI. A qouesti
contingenb vanno ag,giunti quelli delle
Aziende autonome e preclsamente: 27.196
umtà comple~slVe al Monopoli dI Stato, 27
unità al MonopolIo Banane, 6.505 unItà al~
l'Azienda ,delle strade statali, 40 unità all~
AZIenda per lie foreste demani alI ; 96.697
unità alle Poste e telergra,fi; 3.195 unità allEi
Azienda telefonica, 162.875 umtà alle Fet'~
rovie dello Stato. In complesso si tratta di
1.162.149 cittadini che prestano la loro ope~

l'a alle di rette di pendenze dello Sta to.
N on seguo invece l'onorevole Bitossi nella

statIstIca comparativa dalla quale si desu~
merebbe che Il rapportoper,centuale tra im~
pIegati statali e popolazione sarebbe in Ita~

lia assai pIÙ alto di quello inglese, francese
e nord amencano. Sono difficili raffrontI, 'SIa
perchè dovremmo analizzare dI ciascun Pae~
se tutto il sistema organizzahvo dei se-rviz,i,
sia per la correIa ti v,a ne,cessità ,di 'raffrontare
i sistemi e gli indici effettivi di retribuzwne
nonchè gli stati giundl<C'Ì ed i trattamenti di
quiescenza. N on è male tuttavia ,che si alzi
di tanto in tanto una voce a dlrci che non c'è
questa sovrabbondanza di dI,pendenti delle
Stato della quale molti parlano per lmpre,s~
si ani e con troppa leggerezza.

Si è fatta menzione del credito aglI impie~
gati. Accanto all'operato delJ'E.N.P.A.S.
funzionavano fino ,ad ora l1umero!se aZIende

e s'ociietà private per l'erogazione di piccoli
prestiti fatti attraverso 'una complessa rete'
organizzatIva lmperniata sulle cosiddette de~
leghe ,fiduciaric ,con le qualI i mlutuatari auto~

rizzavano gli economi cassIeri a trattene1'2

S'Ul loro stipendi mensilI le somme dovute a:
creditori. Il sistema delle deleghe fiducrarie,
temporaneamente !tollemto dalla PUlòblica

.A:mmimstrazio'ne per rla1gio'lli ,continge'll ti, è
stato recentem;ente soppresso in seg'Ulto a11[\
constatazione del numerOSI e gravi inconve~
nienti ai quali aveva dato luogo ed anche per

arginarE' la propaganda all'indebltamento
pratIcato in molti caSI per motivi non dav~
vero di prima neeesslLà e ,con la 'correspon~
sione di interessi tutt'altro che lievI.

Il Mmistero del tesoro SI è proposto Il
problema di un'assistenza creditizia pIÙ age~

1

vale e meno onerosa per i dipendenti statali
<ed ha consta,tatoche un'adeguata soluzione
IPIUÒ trovarsi nell'intens,ificazlone e neUo
sviluppo del servizIO di piccolI prestiti svol~
t,o dall'E.N.IP.A.S.. L'E.N.,P.A.S. ha fm qui

de,stinato un fondo di tre mIlIardi (due mi~
li ardi e mezzo per gli impiegatI e 500 milio~
ni per i salariat:) al servizio del piccolo cre~
dito, disciplmato dalla legge 10 gennaIO 1952,
n. 38. Il servizio si esplica con la ,concessione
Cli una mensilità di retrihuzIOne restituiblle
in 12 rate mensili con l'onere del 6,50 per
cento comprensivo di interessi, q1uota di ri~
schi di insolvenza e quota di s:pelse generali,

Le domande presentate in pa'ssato sono sta-
h:~ tutte accolte nello s'pazio di 48 ore dalla

presentazione. Ma dopo la soppressione delle
deleghe lfiduclarie l'afflusso delle domande è

fortemente aumentato e si sta ora provve~
dendo ad incrementare di almeno due mi~
liarCli i fondi a disposizione de11'E.N.IP.,A.S.
Spero anche che si p'ossa risolvere favore~

vo1m€lnt'e la questione imiportlémtissima deHa
aml1lllssibilità al pICcoli prestIti dei dipen-
denti che abbiano ceduto il quinto del loro
stipendio per 5 o per 10 anni.

Connesso con la Plubblica Amministrazio-
ne è anche il problema toccato dall'ordme
del giorno Trabucchi~Oliva CIrca l'arretrato
delle pensioni rìi guerra. Per quanto rIg'uar~

da ,gli ,uffici, la Direzione generale delle pen~
sioni di guerra dallo gennaio al 30 setteln~
bre di quest'anno ha i'1Volt o ~ in piena ar~

mania con le asso{;1azioni combattentistkhe

c dei mutilati ~ un lavoro molto intenso, ,che
pUÒ esser valutato da qualche CIfra il1dic'atJ~
va: 23.655 sono 'stati i provvedim:enti di pn~
ma liquidazione, 110.730 i .provvedimenti
suocessiv,i alla prima liq;UIdazione (rinnova~

zioll'e di a:ssegni sca1dut5, pro,vvedimenti
.conseguenti a visite di a:ggrav:amelnto, at~
tri:buzIOne di assegni acceSSOrI, eccetera);
132.430 lie iprati'che esaminate dal Co~
Ilutato dI liqmelazlO'ne, 116.718 i decre'ti
minister,ialiemes1sI; 106.808 l r,uolI di Ipa~
gamento; 37.000 i ,pareri delle Gommissio~

ni medico~superiori; 67.000 le visite esegui~
te daHe CommrsslOm medIche di pnmo gra~
Clo; 117.144 i certIfkati di pensione rilascla~
ti; 84.301 le mformazioni date ai mell1lbr;
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del Parlamento; 113.988 q'uelle date ad enti
diversi e 179.000 quelle date direttamente
al pubblico.

Restano da definire circa 17.000 pratiche
di prima conceSSIOne, mentre il flusso delle
domande nuove, specialmente nel settore del~
le pensioni indirette, si aggira ,sulle 3.000
mensili.

Il riesamje III via amministrativa dei ri~
corsi pendenti davanti alla Corte dei conti,
da parte di funzionari della Direzione gene~
l'al,e dene ipensIOni di gluerra, è ora giunto ad
un punto tale che esso allegger!irà dI aloune
migliaia di ricorsi (dagli 8 allO mIla) il pe~
sante carico della Corte.

L'auspicio eh un rafforzamento della Cor~
te dei conti, 'Sla nei magistrati addetti alh>
controversie sulle pensioni sia nel personale
esecutivo e dI copia, è condlViso in pieno daì
Governo che pre,senterà tra qualche setti~
mana uno specifico dIsegno ,di legge.

Per quello che SI riferiSl2e alle pensioni de:
dipendentI degli enb locali posso assiuclrare
che la Commissjone lst.ltlUlta presso la Dire~
zione generale deg'li Istituti di previdenza
secondo l'artkolo 49 della legge 11 apriJé
1955, n. 379, sta lavorando alacremente e
spero rli poter presto presentare un clis£lgno
di legge che rispunda al duplice mtento della
pereq'uazione deHe vecchie pensIOni e della
cleterminazione del trattan~ento di quiescen~
za per le f'llture ,cessazioni con una decorrell~
za più vkina dl 'C['uella in atto adottata dal

1° genn!1io 1954.
Sono state chieste notizIe slulla Tesoreria.

La situazÌone della Tesoreria 'statale Sl p:re~
senta abbastanza favorevole e si può dichla~
rare che alla fine di ottobre viè un saldo a
credito del Tesoro nel ,conto corrente per II
servizio di Tesoreria provinciale, dopo quasi
due anni di e.spo,slzlOni debitore dello Stato
in detto conto. A determmare questo anda..
mento ha concorso da un lato l'afflusso di
sottoscrizioni in Buom del Tesoro ordinarI,
mentre dall'altro si deve considerarechc con~
temporaneamente sono aumentati gli incassi
di bilancio. Al 30 settembre scorso si è ri.
levata Inellagestione di cassa ,per il bilancio
del corrente eSCl'd?;lO una !sensi,b,;Ie eceeden~
za degli incassi sui pagamenti che, runita~

mente ai mezzi ottenuti dal mercato finan~
ziario, ha consentito d{ ridurre lo scoperto
del conto ,corrente dl Tesoreria provinciale
da 212 milliardi circa dall'inizio dell'esercl~
zio ai 79 miliardi di ,fine settembre. In otto~
bre le stesse r:auSe hanno portato ad eliml~
nare tale s.copertura eda regis.trare un sal~
do attivo.

DaJl'inizio del c01'nmte esercizio ad oggi è
stato pOisslblle avere attraverso la 'sottoscri~
zione eli Bluoni del Tesoro ordinari una di~
sponibilità finanziaria che ha permeS80 eli
riequilibrare la situazione della Tesoreria la
quale nei prossimi mesi, speCIe ~come cl]
,consue,to ~ in dicembre, dovrà sostenere no~
tevoli esborsi. Si deve ad ogni modo dare
atto della ponderatezza con la quale si svolge
la gestione di casrsa del Tesoro dello Stato,
che tencle ad evitare ogni pressione inflazio~
mstica sull'Istituto di emisslOne ed a .conte.
nere Oglll S'UOintervento sul mercato dei ca~
pitali allo scopo di favorire lo sviluppo della
oconomia nazionale. Già sono stati plubblica~
ti 1 dati rIassuntivi del conto del Tesoro al

30 settembre e tra qualche giorno saranno
l'e!si noti qiUelh analitici; pertanto, a quanto
si tè prima detto sulla sItuazione deJla Teso~
reria, basta ag,gJ1mgere qualche breve con~
slderazione.

Nel prlmo tl'lmestre dsl .corrente eserci~
zio si nnta l'i,spetto allo stesso esercizio pre
C'edente :

'iln aumento n8gli ll1CaSSl (h competenza
di drrca il 13 per cent.o;

lun aumento di circa il 25 per cento nei
pag~menti di competenza in dipendenza di
spostamenti dl regoJaziolll, e più ancora per
effetto del maggior volume di oneri relativi
al personale e di quelli per interventi in fa~
vore dell'economia del Paese;

per quanto attlene alla gesbone dI cas~
sa dei re'sidui, si rileva ,che l'ammontare de~
gli incassi si mantiene In cifre piuttosto li~
mitate mentre per i pagamentI già SI deli~
nea una tfmdenza all'aumento.

In dIpendenza della cennata gestione di
Tesorena la consistenza del debito flutbuall~
te a fine settembre è sahta a 3.251 miliardi
con un ammento di 46 miliardi l'is!petto allo
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inizio de1l'es8Tcizio. Il totale complessivo dei
debiti pubblici interni rIsulta alla stessa data
di 5.143 miliardi con l'aum'ento di 49 mi~
Jiardi nel primo trImestre del 1958~59.

Merita da ultimo di essere ricordato l'an~
damento della eonversJOne in aHa del Buoni
del tesoro novennali 5 per cento di sea~
denza l" aprile 1959 COIl i Buom del 'l'€soro
G per cento 1968.

Il senatore Janna,ccone non è sembrato
teenicamente convinto della bontà del mè~
todo adottato ma noi dobbIaIDiO essere grati
al Presidente Zoli e al Mimstro Medici di
aver preso prr tempo le misure necessariE:'

non rinviandole, come p'ure avrebbero avuto
Il dII'lttO di fare, al Governo che sarebbe ve~
UlutO dopo le elezioni. L'operaziione, llliziat[t~
si il 10 marzo 1958, a tutto ottobre ha visto
realizzarsi la conversione di 280 sui globali
314 miliardI dI Buoni del tesoro 1959, lYW,
è pres'Umibtile che nei sei mesi che anC'ora
restano tale 1111lporto si accresca ultenoc~
mente 111modo sensibile.

Per brevità non rac,coglierò le .critiche
mosse ag'li Intervenh statali a sostegno del~
l'economia nazionale, limitandomI ad accen~
nare ,soltanto agli ai uti all' esportazione.

Come è noto le provvidenze aissl13urative e
creditizie rhe lo Stato aoenrda all'esporta~
zione per potenzJarne lo sviluppo e per mel~
terla in g:r8dodI competere sul mercato ;n~
teY'nazionale con laconcO'rrenza estera sono
quelle previiste dalla legge fondamentale 22
dicembre 1953, 11.955, re.cèntemente integra~
ta e modificata con la leg<ge 3 dicembre 1957,
n. 1198. Con qluE'st'nltima legge si è volùw
ulteriormente potenziare l'imtervento dello
Stato in q'Uesto settore elevando dal 70 allo
85 per cento il limite massimo delle garanzIe
a cancodello Stato ed estendendo nello stes~
so teml)o l'ambito delle garanzIe mediante
l'assunzione di due nuovi rIschi; quello dI
«mancato pagamento da parte del comlJra~
tore estero che sia uno Stato od 'un ente pub~
blIco » e quello dI « a'cuneuto dei costi di pro~

dUZIOne » derivante ,da circostanze dI ,carat~
tere generale che rendono onerosa la fOl'l1i~
trùra aJJ'operatore italIano. Il Tesoro ha al1~
mentato il platond mlassimodelJe garanZIe
'statali dai 30 miliardi dell'esercizio 1954~55

a 100 millardl per l'esercIzIO corrente, m€t~
tendo a dISposIzIOne de,glI operatori garaIl~
ZIe globali per 350 H1l1iardi dI lue. A frnn~
te dI detta dISiPOl1lbilità, sono state ehieste e
nlasclate dal Tesoro, a tutto il 30 ,settembre
1958, garanzIe effettIve per un ammontare
di no miliardl di lire, riferibilI ad un com,~
pIesso dI esportazioni aggirantesi intorno al
190 millardi. Alla stessa data erano stati ri~
la,sclatI, maItre, «affidamentI» ,di garanzie,
per operaziom m corso, per circa 70 miliardI
di hre. In totale, quindI, gli « impegni » as~
slunti dal Tesoro 'pergara'l1Z1e all"eslportaz,io~
ne era.no, al 30 settembre 1958, di 180 mi~
Ilardi.

È in avanzata studio b pOSSIbIlità di ele~
stinare l'una sommlt sufficiente a provvedere
al pagam)ento della differenza di intereSSI
per spingere un volumè di nuove esporta~
zio111 pl"r 11 valore dI Clf.ca 100 milIardi eli
hre. Convinti della necessità dell'aumento
delle esportazio111 per lo svtl'L1PPO della IlL'~

l':tra economia, faremo ogni sforzo in questa
riJreZlOne, certi di tutelare in tal modo anche
il s,alarlO drl nostn operai, molta meglio d~
quanto non facc:ano akuni professionisti del~
l'operaismio.

SI è dISCUSSOmolto negli ultimI tempi dì
eredito (' eh rh'parmio. Non starò davvero a
far cenno a problemi particolari, anche se
hanno avuto ed avranno ampi onori di cro~
naca. Nè rIpeterò l'elo1gio, già fatto in Par~
lamento, alla legge bancaria del 1936 che ha
Impeod:rta alla finanza italiana il ripetersi
delle gravissime emorragie precedenti pro~
vocate dal Ralvataggio, nel decennio 1922~
1932, di akuni lstltUtI bancari. Desidero ,so~
lo dIre che le aspIraZIOni dI ak'L1ni, più o
meno chIaramente espresse, a veder trasfor~
mato l'Ispettorato del credito da 'Un efficace
Gl'gallo di alta dIrezIOne 8conannca ad 'Uua
spe'Cle di strumento di investlgaziOnl; para~
polIzIesca, non possono essere considerate
come positive. Ne credo che tuttI abbiano
ldee chiare ,delle conseguenze multIformI 'li
una trasf0rrnlaziOne dI questo genere.

Si è rJpet'uto che il denaro in Italia wsta
troppo, e si lodano. le situaZIOl1l dell'estero
più per abitudine C'he per informazione; si
è svalutata la nd'uzlOne dello 0,50 per cento.
del tasso dI lllteresse disposta dal mio c'alle..
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ga e predecessore onorevole Medici; si è ac~

cennat'O aH"8ceessiva liqui,dl,tà delle banche
e SI è mfine ricol'dato un periodo non fellee
di attIvità dell'Italcasse.

Risponderò per smtesl, mdirizzandorni
verso la conclusione, a questi quattro puntl.

E nostro Paese non ha mai avuto abbon~
danza di ('apit,ali e tale scarsezza si è fatt::t
particolarmente sentire in ,questo ultImo de.
cenuio nonostante l'arumenta.ta formaz',ttm!E'
dei capitali stes'si, dato l'enorme a!Um~ntJ
del fab;J)iso,gno determinato dalledistruziom
belliche prima e dalla politica di sVIluppo
economico dopo. Tuttavia negli anni scors1
non po,chi altri PaesI hanno visto aumentare

Il costo del denaro tanto che in al,cuni peno~
di il divario del costo dei ,capItali tra il no-
stro Paese e determinati mercati esteri si è
fortemente attenuato, come è stato amlpla~
mente 'dimostrato ,nella competente sede del~
1'Assoc'iazione Ibancaria italIana.

Del resto Il sensibile svil'Uppo dell'econo
mla tedesca, verilficatosi in 'presenza diwn
non basso costo dei capitali, ha dimostrato
che ciò non è stato di ostacolo aHa sVIluppo
produttivo.

Il confronto tra Il ,costo del denaro in Ita~
lia e gli a1tn Paesi non è agevole perchè il
livello dei hì,SSI nei singoli Stati risente ov-
viamente della str'Uttura economIca interna

t' del rapportI eSIstenti tra i vari mercati.
Gli elementi che hanno maggioreimportan~
za sono ,l'abbondanza dI capItalI e I.::;eSlgen~
Zp di fìn:mzlamento dello Stato e delle attl~

vità produttJve. Questi due fattori hanno pe~
so notevole nen'economia Italiana e non .sl
accordano con bassi tassi del denaro. Dai
confrontl meno grossolalll, perchè nguar..
damti i PaesI più simIli come strlutt.ura eco.
me esigpnzc-finanziane al nostro, SI nle7a
tuttavIa ehe i tassi bancari ItalIam non SI dJ..
scostano da quelli praticati in Francia ed in
Germania.

Si rileva moltre che Il ,dIVano tra i nostri
tassi e q'uclli degll altrI PaesI si è ridott,)
negli ultimi anm per effetto del movimenti
convergenti del tassi stessi, m diml1l'Uzione
da una parte ed m aumento dall'altra, echL'
nel periodo più recente si è venficata una
discesa generale del tassI del denaro in quJ,~
si t'l1tti i P,aesi. La nduz:ione di alcuni tassi

a breve ed a lungo termine è facilmente mi..
slurabile dal confronto dei dati pubblicati nei
bollettini finanziari, ma altrettanto non pruò
dirslper quelli bancari per,chiè, trattandosi
d] tassi oselllanti tra un m;inimo ed un mas.

simo e maggiorati da commissioni, il piÙ
delle volte la rIduzione avviene nello scarto
dal minimo e nell'entità delle commissioni.

'Per l'Italia si deve te'nel' pre'sente ,che il
costo del denaro è certamente influenzato dal
numiero delle aziende e degLi sportelli ban..
cari, dal frazionamento delle operazioni e
dagli oneri del personak

1'11un'economia come la nostra, Cion gran..
di diversItà territoriali tra regioni e regioni
e tra centri urbani e campagne e con la ten-.
denza a favorire sempre 'più le zone meno
svÌliuppate e i medi e i piocoli operatori, il
sistema bancario italiano ha necessariamen~
te una ,struttura molto capillare.

Essa è .la causa fondamentale del1a neces-
sità di avere un numero elevato di addetti C'
qumdl un costo di esercizio anch' esso rela,..
tivamente elevato.

Per quanto riguarda le differenze di tassi
riscontrate nelle varie regioni, dò è gill1stifi~
cato sia dalla natura che daHa ,forma del cre.
dito e dalla solvibilità del debitore. Se in una
regione le operazioni assumono durata più
hmg;a e rIschi PIÙ elevatl, l tassi in essa
prati{'ati sono più elevati di q'uelli di altre
regioni dove le operazi?ni si svoLgono in con.
dJZioni di più rapido realizzo.

Cirea l'effkada della nduzlOne del tasso
dello sconto, può darsi che Cl sIa stata una
aspettativa ..forse sproporZIOnata ,agli effetti
che il provvedimento stesso poteva avere.

Anche dalle esperienze fatte all'estero ne-
gli lultimi tempi è stato dimostrato che la l'l..
duzione del tas,so dello sconto è soprattutto
misura coadmvante di un mutato indirizzo
di polItica economica. 1)e1 restai l'reftkacia
delle variazioni ,del ta:sso dello s,::onto dlpen~
de evidentemente anohe dall'ampiezza delle
vanazioni stesse, tanto che i Pa'esi esber.i che
hanno fatto ampio ~uso della manovra del
tasso di sconto hanno dovuto procedere a nu~
merose variaziol1l, sia 11el senso dell'aumento
che in q1uello della diminuzione. Vedasi Il re~
cente caso dell'Inghilterra che nel breve vol~
gere dI undici mesi ha proceduto ,a quattro
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variaziani del t,asso, portandala dal 7 al 4,50
per cento..

Nai, pur m perIOdo dI stretlta manetaria e
creditizia, nan avevamo. da lunghi anni pf~
fettouata alc'une variazial1l in aumenta, i~1
modo Iche, travand'otCi già SIUun ,tassa relati~
vamente bassa del 4 per ,cento., nan pateva
la rid1uzione es,sere pIÙ ampia di quel che è
stata nè essere seguita da ultenan rid'U~
ziani.

Tuttavia, la riduzIane del tassa di scanta
ha pradatta tuttI {l'uegli effetti che era ledta
attendersi. L'efficacia di una misura del ge~
nere è in parte mdiretta e anche di natura
psicalagiea.

Q'uesta effetto. psicalagka, nel nastro. caso,
nan è certamente~ mancata perchè si è reso
palese ,che la precedente palltica di 1imltazia~
ne creditjzia, che l'Italia aveva dovlUta nece6~
sanamlente attuare per cambattere la pres~
[-(IOne inflazinnisbca ,quando. il bIlanCIO delle

Stata era in forte clJsavanzo, ha subito una
1)I'ofanda inversiane, rappresentando. la n~
d'UzlOne del taRso un invIta del sistema cre~
di tizia agb operatori per allargare le app1i~
oazlOni pro.duitive, potendO's~confidare in
una ma,ggiore larghezza dI finanzlamenti.

Oltre alla nduziane del ta'8sa dI SeDnta s;
è ndaLto, carne è na1;a, anche (dal 4 al 3,50
per cento) Il tassa d'interesse ,SIUlBuani del
te.sora ordinari e ciò ha influenzata, attraver~
sa le quatazioni, 1 rendimenti di tutta il cam~
parta dei valari mo]::nlian

Il renchmenta dei titall di Stata, che nel
maggio. SI sItuava al 6,38 per .cento, è suc~
cess1Vamente dimil1'Uitafino al 5,76 per cento
nel ,settembre. La qualcosa sigmfica anche UIl
incoraggiamento al possessori di eapitale a
rivolgersi verso le apphcaziani praduttive.

Inoltre Il sistema prod'utbvo. si è avvaD~
tagglata del fatta che il rendimento miedJO
delle abbligazIOm SI è ridatta (dal 6,87 per
cento nel maggJQ al 6,57 per eento nel settem
bre) e pertanto. le n1uOVeemls.siam hanno. po~
tuta e posso.na effettuarsi a condizIOni mew)
onerase.

Anche il co,sta del denaro. presso Il sistema
bancano ha presentata qualche flessione ab~
bastanza sigmfi,cabva. RIsulta mfatti che .il
tassa applicata a Milano. per la ,s,conta di car~

ta cammerC'iale è passato (sempre tra il mag~
gia e il settembre) da un liveNa illilnima del
6 per cento a15,25 per ,cento; ,per le sav~
venZlOm finanziarIe (cambiarie o ,garantite)
dal 7,25 al 6,50 ,per cento, per le sovvenzionI
finanz13rie allo scoperta dal 7,50 al 7 per cen~
to. Anche s'lll1apiazza ,dI Genava l tassi mi~
nimi sana dimmmh dal 6,25 al 6 per cento
per lo scanto dI carta 'cammerclale, daI 7,30
per cento. al 6,60 per cento. per le sovvenzial1l
finanziarie cam)::narie a garantlte e dall'S,50
al 7,75 per eento per 1 .credIti allo s,coperto.

In aggiunta alla flesslOne dei Isaggi minimi
è stato un po.' dov!Unqrue rilevato un mavi~
menta di accostamenta :dei tassi delle olpera-
ziani attive versa i livelli minimi.

Anche fuan del campa ,degli istItutI di
credito. ardinano sona stati ,r1S,entiti gli ef~
féti della predetta riduzlOne, come ho già
avuta occasione di documentare m ,sede dl
discussiane del bIlanclO aH'a,ltro ramo. del
Parlamento il 10 ottobr,e di quest'anno, C'erl
dati che nanripeto per nan disturbare ulte~
rioI'mente il Senato.

In quanto all'eccessiva I1quidltà del SIs.te~
ma bancaria, di cui tanta SI parla, essa è
vera saltanta 111parte, paichè il recente au~
menta di lIquidità ha fatta ,seguita ad un
l'L1nga periodo. durante Il qtuale la situaziane
di lIquidItà era stata .ec.cezionalmente tesa,
sotto. la pressione dei re.cenh Ifabbisagni cl:
finanziamento. conneSSI ad .una sVIluppo pro~
duttiva parh,calarmente 111tensa.

N an SI vuoI ,con questo negare 1'eslstenza
d] una sltuazlOne di liqUIdità che può canside~

l'arsi pi'Uttosto elevata ris'petta a quella da
ritenersi normale, ma .saltanto nlevare che
errerebbe chi rItenesse dI poter valutare lo
event.uale «ee,cessa di llquidità» sulla basf:'
di confrantI wn una sItuaziane precedente
all'attuale fase congmnturale che, per appo-
sti mativl, er,a anch'essa 'ben lantana dal pe~
ter essere cansiderata narmale.

La presente sItuazIOne dI hq'uidità è In par~
te connessa ,con il rallentamento mtervenut()
nel ritmo. di sviluppo della produziane indu~
striale ma è ben lantana dall'essere mdica1.i~
va di una .situazione di recessionepraduttiva.
La produziane infatti cantinua ad a'llmenta~
re, ma è evidente che la sforza ,cui sona sat~
taposti l'arganisma econamica e il settore
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finanziario è ben minore allorchè la produ~
zione indrùsiriale procede con un saggio di
sviluppo del 2 per cento annuo in confronto
ad un precedente tasso ,del 7 o 8 per cento.

L'andaIl'Jento pradlllttivo è però soltanto
luna delle cause e cer'to non la più importante
della mlglJOrata situazIOne dI liquidità, chl'
è stata determinata, mV8'ce, per la maSSm1::1
parte dalla caduta dei noli e dalla flession8
dei prezzi delle materie prime 8m mercati
mternazionali (cioè dalla rid uzione dei cos t i
delle materie prime di importazione) l1oncÌ1è
dalla riduzione intervenuta nelle scorte di ctl~
cune materie prime anch'esse Importate dal~
l'estero.

N on mancheranno occasioni per rl,prrnde
re qlllesto discorso che è fondamentale 'per 11
futluro dell'economia nazionale.

Una 'parola infine sull'Italcasse. In ,sede di
discussione sui bilanci finanziari alla Came--

l'a dei deputati, nferendomiad alcune vicen~
de che avevano richiamato l'attenzione su un
importante istitlllto finanziano come l'Italcas~
se, iO'dissi che il Governo avrebbe posto Og111
impegno per attluare la modIficazione strut~
turale di quell'E.nte sug'g'erita ,dalla Banca
d'Ita.lia, anche per dare 'definitiva tlutela ai
.problemi della UICjluidità delle Casse di ri~
sparmio e ,per 'promuover,e da parte di quel
settore una magigiO'l'e assistenza all' agricol~
.tura.

Dissi o;he l'i n tem questione deJl'Itaka<ss~
sarebbe stata esaminata dal Comitato d21
credito.

Sono ora in grado di informare Il Senato
che <Ciò è avvenuto e che con ,deh<berazJOne
del 7 agosto si è 'provveduto a stahilire 10
obbligo di una riserva speciale di liquidità
da costituirsi dalle Casse dI risparmio dal

1° settembre in poi in ragione del 20 per
cento degli incrementi mensili dei depositi.

Contemporaneamente, consentendosi di de..
posi,tare la metà di taIe ris,erva di lIquidItà
presso l'Italcasse, SI è rigorosamente fissata
la natm;a delle operazioni di Impiego e di il1~
vestImlento <chequell'Ente prùò compiere. Det~
te operazioni, oltre al possesso e aHa compr['.~
vendita di titoli dello ,stato o garantiti dano
Stato, di cartelle fondlarIe e altri titoli a
queste per legge eCjlui'parati ed in genere di

tItoli l] CUI pai:sesso è cOl1Jsentito alle Gas~'(
di risparmio, prevedono espressamente il r;
sconto di portafoglio di credito agrario dl
esercizio a favore prevalentemente delle Cas~
se di risparmio di piccole e medie dimenslOnl
e deglI IstItuti regionali di credito agrario,
nonchè Il finanziamento di operazioni di cre~
dito agrario di miglioramento. In tal modo

V'iene attuata, ,a,ttra,verso !'Italcasse, :una
azione di mut:ualità lira le C'asse di Ti'Slpar~
mio più ricche e queUe che a:gislcono in l"e~
'gi'oni più povere e bi,so.gnose, tras,ferendosi
a favore dell'agricoLtura di ,queste ultime la
parte deU'e,ccedenza del fondi disponibili
delle Casse Ipiù ricche che ,p:t1ima <erano de~
stina:b a quelle operazioni di ,carattere in~
dus.triale 'e lfina:nziario ,che hanno dato ori~
gine ai noti ri1ievi.

Altn tIpI di operazIOni che l'est Ino cun~
sentiti all':It<alcasseconsistono in 'un'azione
,dI affiancamento della Cassa depositi e pre~
stiti e del ConsorzIO di ,credito dellp opere
pubblIche per finanziamento dl lavori di lll~
teresse p~J.b'blko dello :stato, ,delle ProvmclC,
del COll1\UI1le dI altri entI pubblici.

Per ogni altra oper,aZIOne ,di credito è pre~
scritto che, sempre che rivesta ,carattere ,di
generale lutIli tà e l'estmzione ne SIa as", (U~

rata nel termm2 maSSImo dI un anno (que~
sta disposizionE: tende anch'essa a proteggere
la lIqUIdItà dell'insieme delle Casse di nspar~
mIO). l'Itaka'slse non 'possa esegruirla. senza
Il 'preventIvo benestare ,dell'Organo di Vegl ~

lanza.

Queste dis,posizIOni sono state accettate dd!
Consiglio di ammil1lstrazIOne dell' Italcass8.
sicchè m base ad eSSe può ritenersI che lo
Ist;tuto Yltr>rm all'orIginarIa f'unzione di en.

Le sussidIario dell'azione delle Casse di r~~
'8parmio nel ,camlpl che sono propn di qtle
ste, con particolare accen lluazlOne degli l1l~
tervenh a !favore den'agricoltura delle re~
giom più povere e dell'assistenza ,finanziaria
per l'esecuzione eh lavon pubblicI ed III g'tè
nere di opere eh p'ubbhca utilJtà.

Il nostro compIto non è mai quello di m~
dugiarcI e magari compiacerei m macabr?
danze s'Ili vIzi dei sistemi, ma sta nell' indI ~

v:.duarè i rImedI e nel metterli m atto eon
frequenza e con rapidItà. Così ci siamo com~
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portati e ripetiamo che d'ora innanzi il tIpo
di operazlOni che ha dato lltwgo a non ll1fon~
date censure non potrà PIÙ giuridicamenté
essere ,compJUto. Q1Je;:,to è qruello ,che n01 do~
Vèvamo fare ed ottenerl2. Lo ahblamo fa'tto
ed ottenuto.

Onorevol1 senatorl, mi scuso per le forzaL~
o involontane dlmenhcanze e rIprendo, pe~'
concludere, un concetto Illustrato dal sena.
tore Roda: Cfuello dell'austerità. N on credo

che a rendere pJÙ severi i 'costum~ di un po.
polo siano sufficienti glr mdlrlZZI eC0110mieI,
trIbutari e cre(hbzi. aCCOlTe luna lenta aziOJh'
di educazione democratIca che potremo COll~
siderare arrivata ad un lIvello soddJSfacente
quando non vi .sarà più 'bisogno di ell'LillClarla
ma costItuirà Il pres1upposto e 11 sottinteso
di Dutte le nostre conversazioni e disCUSSlOI1.J.

Certamente alla classe pohhca SI pone un
grande ruolo dI responsabIlità, non tanto ne~
gli scritti e nei discorsi quanto nella seriet[.

del'la nostra vita indivIduale e collettiva.

Se è lecito citare un D!eltore molto discus~
\30, Il Pasternak, potremmo rkhlamarci alla

IrresistibIle forza della verità disarmata che
() racchilLlsa nel potere di ,attrazione dellc}
E'sempio.

Nella misura che tutti nOI intenderemo co..
sì la vita politIca, potremo superare senza
chfficoltà msormontabili molte delle barriere

che la cruda realtà delle dfrealtnmenti im~
pone. N on dispIaccia questa viva considera~
zione umana, nel deserto ando dei nostri ti.
ranmci e spesso quasi m8<ccamCI bilanLi.
(Molt£applau,si dal centro e daUa des:tra.
Moltissime congratulaz(:oni).

P R E ,s l D E N T E. DovreI ora dare
la parola all'onorevole Muustro delle parte<CÌ~
paZlOl11 statali, che però non è ancora presen.
te in Aula. L'onorevole Sottosegretario mi
ha informato che arnverà tra breve. Sospel1~
do qumdi la ,seduta per akuni mimlti.

(La seduta., sospesa alle O1'e18,50, è 1'ipre~
sa alle ore 19,05).

PRESIDENTE.
lare l'onorevole Mimstro
ni statali.

Ha facoltà di par.
delle partecipazio~

L A M I S T A R N U '1' I, Min~st1.o
delle pa1'tec'pazwni stat:a.li. Signor Preside(l~
te, onorevoli colleghi, ,chIedo scusa se sono
stato <causa 1l1volontaria dI una breve sospell
SlOne.

Pnma che 11mio discorso 'si rivolga al pro~
LJCl111che sono statI sollevati davantI a voi.
Y1Usia consentIto rivolgere 11ringraziall1.iclltl)
pIÙ VIVO all'insigne relatore, senatore Tra~

bucchi, per la s'ùa profonda, eqmlibrata, pP-
nEtrante mdagme ed associare ne l ringra.

",lamento tutti glI onorevoli senatori che han~
no preso parte al dibattIto.

Se per amore di brevità 'e :per 'Ulan fran~
cumare il model mio discorl:\o 111un'eplsodica
argomentazione dovrò tralaScIare a1c'ul11 de~
gli argomenti trattatr .dagli intervenutI assi~

curo che ho preso e ho fatto prende~ dai
mIeI utfi{'J attenta nota della problemal1ca
qui discussa per portare S'li dI essa nel pro,3~

sn11;Igiorni la dovuta, nflessiva attenzione.

Oltre la ~trattazione del problemi ,finallzla~
n, economici e 'polItici riguardanti il mw

Dka'stero, ha av,uto larga parte nella discus~
sione la preoCClupaZlOne viva circa le nuove

iniziative proposte dall'I.R.I. per il riordina~

mento dI un suo settore, e perciò non riUS(~I~
rà inopportuno che io imZI questa mia repli~
,ca con alcune dIchiarazioni nguardantl quc~

sta congiuntura estremamente dolorosa. Do~
po 11dIbattIto alla Camera non mancaI d l cu~

l'YJumcare ai rappresentantI del'le COl1félÌe~
raz,iom dei la:vora,toYl il plano I.R.I., e, attra~

verso un colloquio che SI sv,olse nella forma

PIÙ aperta e cordIale, ebbi promesse di ac~
curato esame. MI 111contrerò nuovamente i~

5 novembre prossImo con i rappresentantI
delle Confederazioni del 12voro ed è mio dl~

VlSamento dI non lImitare i contatti tra il
Ministro ed l rap'presentanti del lavoro alle

sole cmCO'stanze dI emergenza. Come già eb~
hi a dIchiarare aHa Camera, il progetto del

l'LR. L sottoposto all' esame del mio Dicast'8~

l'O è suscettlbile di quelle modificazioni che
apparissero neces,sane per illlgllorarlo.

Già in questo breve periodo eh tempo, tra
la discussIOne alla Camera e la discUSSlOne
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al Senato, sono sorte nuove felici inizia~lve
che vanno ad integrare e migliorare il piano
me,desimo. Abbiamo fondato moti yo di rite~
nere ohe Isegllliranno altre imziative atte ad
alleg1gerir,e la situazione. Il Senato compren~
deche luna deUe mie ma:gglOri 'PTeoccUipaz,io~
ni è rap.presentata daHa sorte dene mae~
stranze: sotto questo y,iflesso ho 'E'sercitato
presso l'T.\R.I. amichevoli pressioni, e debbo
dire che ho ,trovwto ,comprensione 'ed aidesio~
ne. Pos'so OggI al riguardo dare ,uffidalmente
notizia che l'I'.R.I. si è con me Impegnato la
spinrger'e avallliti con la maSSIma solledtudi~
ne e 'solerzia -la realizzazione del suo piano
rela,tivo alle aziende metallme,c,c,ankhe in mo~
do da pO't'er ria,ssorhire entro un anno la ma~
no d'opera 'sospesa, e a prorogare ulterior~
mente di 4 mesi l'i,ndenmtà sostitutiva del
salario in quei c,asi in ,CUI Il rrassorbimento
non fosse avvenuto ,entro l'anno, ,come ipre~
vistrO. Sono inoltre lieto di comunica:rvi che
r'I.RI. ha aderito alla mia IpfOIp'Osta di au~
mentare Idal 40 al 45 per cento la misura
de.lle ,indennità durante il terzo tnme~
stre e di corris,pondere ,tlale misura
anche <clurambe il 'C]luarto ,trimes1tre, il
che migliora :la 'situazione di tlutti c sp€dal~
mente di quei pochi l q'UalI dovesser J prolun~
gare l'attesa oltre l'annata. T'ah provvIdenze
si applicheranno a tutti i lavoratori del s"'L~
tore metalmec,canico, ,che dovessero tempo~
raneamente e,ssere sospesi; non si appliche~

l'anno invece agli eventuali sospesi dI Mnl'~
gnano ai qualI verrà corrisposto, d'altra 'par~
te, una superJi.quidazione pari a qtuella deJla
C.E.C.A. Per i lavoratori delle cotonei'll? me~
ridionali l'indennità l'e'sta fissata nella misu~

l'a stabilIta per i lavoratori metalmcccamci
e portata da 12 a 16 mesi, affinchè glI mte~
ressatl siano aiutati nella ricerca di 'ùIU, ;pos~
sihile rlOccupazwne in altro settore. L'inden~
l1ità sarà liquidata e ,corrisposta in mi.,'t,ra
unica ed immediata.

La situazIOne ora illustrata riguarda, <come
è evidente, un solo settore della ct>ITI]Jlessa

attività delle imprese a partecipazione nel
quale esistono problemi pa,rtic'olari e in par~
te di carattere contmgente. Non si dl've di~
mentIcare che gli altri settori dell'I.R.I. non
presentano sqmlibri; e non b~sogna tl'as,cu~
rare l'apporto che il settore pubblico della
economIa ha dato allo sviluppo dell'occupa~
ZlOne deglI ultImI anni. Alla fine del 1950
ri,s'ultavano ,complessivamente occupat'~ pres~
so le impres'e a partecilpazione, escluso ,1 s ~t~
tore bancario, 252 mIla persone, salite alla
fine del 1957 a 278 mila.

Trattasi di un'mcremento pan a oltre Il
dieci per cento, che va considerato nuu solo
di per se stesso, mia anche con riferimento ai
parbcolari settori di attività d,ene imprese a
parte.clpazione, come quellI dell'energia, jel~
la siderurgia e della grande ind.ustria l1lecca~
nka produttrice di beni strumentali, nel qua~
Il le maestranze occupate non hanno ne{';èS~
sariamente proporzioni adeguate all'entità
dei capitali impiegati.

Va ilnlfine rilevato ohe obiettivo pnnd'P'ale
delle aziende a capItale 'pubbli,co è quello di
porre a disposizione dell'attività econonll,;a

nazionale i mezzi e i beni necessari per S\'l
luppare altre produzioni. Donde la ne,cessità

di valutare anche l'occupaz;one ,che, per la
esistenza di esse, si determina nel 'settore pn-

'lato.

A questo punto non sarà superfluo dire
al ,Senato come glI investImenti, effettuati
nell' ultimo trIennia dalle imprese a partecI-
pazione statale in miisura creslcente di anno
in anno, hanno raggIUnto all'mcirea la som~
ma di 680 miliardi di lire. Tale andamento
degli investimenti ha determinato la neces~

'8Ità di mezzi finanziari adeguatamente cre
se enti per far fronte agli impegni dI nuove
iniziative e per le altre occorrenze di ,capi~
tale d'eserci.zio, di modo ,che il fabbiso.gno fi~
nanzIario comple1ssivo delle ~mprese a :parte-
cipazi,one statale, nel triennia, è riS'llltato di
poco inferiore a 900 mIliardi di lire.
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Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Segue LAMI S'rARNUTI, Mi-
nistro d,elle parteczpazwn.i statali). Di tale
ammontare Il 95 per cento Ìla riguardato l
fabblsogni dell'I.R.I. e dell'E/N. I., m mIsura
rispettIvamente pan a d~Lleterzi, Il primo, e
a un terzo Il secondo. Tah necessità finan ~

Zi'arie sono sta te coperte per al tre la me là
con Il cosiddetto fli301\SOal mer,cato, per quo~
te crescenti, dal 1955 al 1957, dal 47 al 61
per cento CIrca.

Queste percentuali .forniscono in prim:::>
luogo rlma misura dI quanto le Imprese a
partecipazione statale si rivolgano al mer~
cato per la c'opertura delle propne ne.::essItà
finanziarie. Inoltre esse mostrano m modo
particolare la fiducIa che il mercato a,ccord.1-
ad eS8e, proprio perchè il ricorso a queste
fonti dI' finanziamento ha ri,guardato per vero
tutte e tre le possibIli forme: Il mercato dei
titoli, quello del credito a medio termme,
e quello del credIto bancario.

Ovviamente, la misura in cui si è fatLo
ricorso all'una o all'altra forma dI finanzia~
mento è determmata sia dalla particolare
sItuazione pro tempore del menato, nel rap
porto fra domanda e offerta di capItale, sia
dalla particolare natura delle attività che,
di volta in volta, debbono essere finanzIate.

Desidero rispondere ancora alle obiezionJ
mosse anche in quest' Alula da alcuni parla--
mentari CIrca la ,concor,renza che il comples~
so delle imprese a partecipazlOne esercita n.-
spetto alle imprese Ipnva1te sul merlcato.

A coloro che hanno particolarmente avuto
riguardo a,I mercato dei titoli industnalI, tor~
na opportuno ricordare che, se di ,conCOlTen~
za SI può parlare, è solo nella sua forma
più 'pura: cioè il finanzIamento è accordato
dal pnvato aqtuella impresa che offre più
solide garanzie di reddito. Cade pertanto
ogni preoccupazione che il perseguimento
dI un fine pubblico possa danneggiare il ca~
pltale pnvato: se non c'è un reddito soddi"

sfacente, non e'è finanzIamento da parte del
pl'lvato. Del resto, le imprese pnvate hanno
cer,cato finanzwmenti, in q.uesto settore de~
mercato fmanzlano, m mIsura notevolmenLc
mieriore alle dispol1lbIlttà che il settore stes~
so offrIva. Nè puÒ pensarsi che ai mercati
finanzwl'l e monetan afflUIsca mdifferente-
mente il nsparmi'O nazIOnale: come all'inter.
no del mercato dei titoli diverso, di regola,
è l'operatore del mercato azionario da quel-
lo del mercato obblIgazionario, analogamen~
te il rislparmio che affluisce a questos,e1ttore
del m,ercato finanzi,ano dIfficilmente andreb-
be a depositarsi pres,so Il sistema hancario.
Lo sC'orsoanno, iqUilndl, le impr1ese a, parte~
cipazIOne hanno mcontrato In questo settore
del mercato finanziario una domanda di lm~
p;ego che non trovava opportune alterna~

bve.
Se si considera il complesso degli impie~

ghi deglI IstItutI di credIto specIale e ordma~
no e l'emissione dI valori azionari e obblt~
gazionari dell'ultImo trienmo, le Imprese a
partecipazIOne hanno prelevato il 18pe,r cen~
to del totale nell'ultimo triennio e il 27 per
cento circa del totale se si ,considera soltar.-
to l'anno 1957. Non mi pare lecito quindi
esagerare Il peso del ricorso al mercato da
parte delle imprese pubbliche, come piace a
talum affermare,

Il ;problema del finanzIamento ass,umle una
dIVersa caratteristica e viene risolto in una
misura diversa per i singolI gruppi. Come
è noto, l'I.R.I. nell'ultimo triennio non ha
avuto alcun apporto da parte del Tesoro del~
lo ,stato: solo nel luglIo dI quest'anno Isi è
provveduto, con l'ultIma nota di varlaZlOn('
all'esercizlO decorso, ad fun aumento di Hi
miliardi per fondo di dotazlODe, mentre till
altro provvedimento analogo è in ,corso dI
elaborazIOne da parte delle Amministrazioui
mteressate. Quindi l'I.R.I. ha dovuto far
fronte al propl'lO fabbisogno finanziario l'i
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correndo al mercato per oltre il 65 per cento
delle proprie necessItà, e ciò, tra parentesi,
ha dato ongine al fenomeno così gmstific8.t8-
mente messo in nhevo dal no&tro valoroso
relatore: il ricorso al mercato è stato effec-
tuato direttamente dalle aziende e dalle fi-
nanZlane prevalentemente con operazioni
oancarie a breve termine, o COllmutlui o, m
mIsura minore, con apporti dI a.;jonisti estra-
nei al Gr'Uppo. Da parte dell'tR.t invece Jl
ricorso al mercato SI è mlal1lfestato quasi
esdrusivamente con l'emissione dI prestiti ob,
blIgazionari. L'entità di [alI obblIgazIOni sta
a dimostrare l'importanza dell'apporto del~
n.R.I. al problema del unar."iamellto delle
iniziative indus,triali, 'aIleggerendo di a1tret~
tanto la necessità dI interver:.ti a carico dello
Stato.

Questa politica finanziaria. che ha conseH~
tito di effettuare Il complesso dI investlmentI
di .cui si è fatto cenno, è stata resa possibIle
dalla particolare configurazlOlle dell'Istltluto
al quale fanno capo, ll1s1eme ad aziende del
settore meccanico, ,che non h:mno ancora
trovato un eq'Uihbrio economico, aziende red~
ditizie dI altri settori, quali l'elettrico, il te~
lefonico, Il side.r'Urgico. Ed ;:, anche all'esi~
stenza di settori In reddito cll(; si deve la .ca.
pacità di credito aoquistata dall'I.R.I. nel
corso della sua attività.

La distritbuzIOne del fabbisogno finanzla~
ria complessivo dell'E.N.I. tra le diverse fon~
ti. di finanziamento presenta proprie caratÌl"
ristiche, soprattutto in relazione a due parti..
colari circostanze: anzItutto, nella maggior
parte delle attivItà svolte dal complesso del~
le aziende che l'Ente gestisce, il capitale pub-
blico è il solo ad intervel11re; in secondù
l'Uogo, l'attività mineraria, a cui è destinata
la maggior parte delle concorrPllze finanzla~
rie compleslRive, ha un ('aract.ere del trùtt.J
peculiare, data l'aleatorietà degli mvestimen,
ti Iche Ia contraddistingue Ida ogni altra at~
tivltà industriale e la cOndIZ~()nasul piano
finanziario.

Queste particolantà hanno avuto riflesso
sull'entità e sulle modalItà del ricorso al mer~
cato. Nel triennio 1955~1957 tale ricorso ha
mppresenta'to il 48' per cento del fabbisogno
finanziario complessivo; e3SOè stato eserd,

tato per il 30 Iper cento daUe azi,ende e dalle
capo gr'Uppo con l'accensione dI mutui e col
ricor80 ai credIti ordinari. Il residuo 18 per
Gento è stato mvece coperto con l'em,issione
di obbligaZlOl11 da parte dell'E.N.I., Il cui am~
monta,re è stato destmato a finanzIare le
nuove inizIative nella Petrolchlmka.

Per quanto concerne Il futuro, non ,s,em~
bra possIbile rItenere 'che la polItica tìnan~
ziaria fin qui 'condotta daglI Enti possa o deb~
ba nwtare .sostanzIalmente nella sua strut~
tura e nelle .sue lmee generalI. Come è noto,
i pro/grammi di investImento presentati dal~
1'1.R.I. e dall'E.N.I. non sono stab ancora
approvatI dag'li organi 'competenti, sebbene
SIa in avanzato stato l'es.ame di e3'SI da parte
degli uffici del mIO MmIStero. TuttavI,a, per
comodità dI ragionamento, possiamp p.ren~
dere a base i dati che nsultano dai docu~
menti allegati ana relazione del collega Tra~
bucchi. In tal modo, tenendo conto deglI im~
pegni addizionalI che Il Governo ha assun~
to, l'ordine di grandezza deglI ll1vesÌlmentl
che si programmano è s'UfÌ'ìcientemente noto
sin d'ora.

Il comple.sso delle imprese apartecipazio~
ne prevede di effettuare investImenti per un
ammontare di drca 400 milIardI di lIre l'an~
no. Di fronte a tale ordine dI lmpegl11, la
polItica economica governativa non potrà che
progredIre sulla strada già indicata dallo
~ .schema di sVIluppo dell'occupazIOne e del
reddIto », che conduce ad un incremento delle
risorse disponi'bilI per mvestim;enti. N on ;:;;i
tratterà quindi, anche .se Il rIcorso al mer~
cato continuerà a rappresentare 'Una fonte
molto importante di finanz1amenti, dI sot~
trarre mezzi all'attIvità privata: si tratterà
piuttosto dI attuare una politicacoordll1ata,
o:;he consenta dI ncorrere a t'Utte le possibilI
fonti. Ed occorrerà tener presen,te da un
lato l'e.sigenza dI garantire l'eseC1uzione di
programmi ,che Si considerano di rilevante
interesse pe.r lo sVIluppo dell'economia nazio-
nale, e dall'altro la necessità di mantenere
una situazione di equilIbrio del mlercato fi~
nanziario, attraverlso un maggiore o ml'11ore
utilizzo delle singole fonti a seconda dell'evol~
versi delle condizioni economiche.

In proposito mi pare opportuno ricordare
che in nessun .complesso prod'Uttivo ]a ge~
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shone aziendale plUÒIpo,ggial'e esdusi:vamen~
te siUi mezzi attinti al credito. Un equi~
hbrato rapporto tra capitale proprio e ca~
pitale mutuato è condizi,one indispensabile
per assi-curare al sistema un normtale fun.
zionamento.

V orrei dire a qruesto proposito che le os.
servazioni fatte intorno al metodo di finan~
ziamento deglI investimenti dell'loR.I. e del~
l'E.N.I. consentono di delineare talune ca~
ratteristiche e ta1uni limiti riguardanti la
modahtà dl' gestione delle singole aziende.
Si ripI'apone, cJOè, il problema dell'economi~
cltà delJa pubblica impresa, prindpio accol~
to dalla legge istltutiva del Ministero denc'
partedpazioni statalI, quale criterio direttiva
nell'azi-one degli enti di ge.stione. Illprob1ema
(> stato affrontato vane volte, ma piuttoi!to

m termm] polemici da una parte e dall'altra.
Ciò non ha gIOvato forse ad una impostazio~
ne esatta dl così delkata questione, la qruale
può ricevere maggiore luce da 'un'imposta~
zione di principio.

N el discorso alla Camera ho ricordato che
l'economicità non può essere invocata per
gi udicare 1'eventuale assunzione di iniziative

m base al cntprio del raggiunglmento o del
mancato raggmnglmento di run utile azien~
dale. Agghmgevo ehe, pur consapevole delle
rhffkoltà di gmdizio a proposito dell'economi~
cità delle smgole iniziative conseguenti al
trasfermwnto del concetto dI utile dell'imprc~
5:1 a quello di utile sOCl'ale, mi sembrava fin
troppo evidente che le pubbliche Imprese co~
me quelle prIvate dovessero e debbonocon~
tinruameI1te perç;eguire una politica di seve~

l'a e ra,gionevole condotta economica, intesa
ad abibaslsalre l ClOStidi produzione, a razio~
nalizzare i proce3si produttivi, ad evitare
strozzature.

Alle ,cose gIà dette, le riflessioni fatte m~
torlno al metodo di finanziamento rendono
possihile aggiung'ere come sia inevitabile che
le singole azienc1e, cioè le singole unità ope~
raiive, agiscano secondo un criterio di eco~
nomicità che si riferisca strettamente alla
gestione delle imprese stes'se.

P~Ù di un intervento durante questo dibat~
hto, così come durante la discrussione svol~
tasi nell'altro ramo del Parlamtento, è stato
dedicato alla vexata quaestio degli enti di

gestione. Il senatore Trarbuc:chi nella già lo~
data relazione ha posto il problema della
strrùttura orizzontale o verticale degli entI
autonomi di gestione, arricchendo ,così con
le sue acute osservazioni una serie di rifles.
sioni ,già da me diligentemente raccolte. Per
proseguire lo spounto del senatore Trabucchi,
al q'Uale mI pare possa es,sere aggiunta qual~
che riflessione del Presidente senatore Par.
n, il coui intervento certamente ha sottoli~
neato l'importanza anche politka di questa
discussione, io vorrei dire che in 'Sede astrat~
ta è possibile concepire tanto una organiz-
zazione orizzontale degli enti autonom~ di
gesti'one, q.uanto un' organizzazione verticale.
Ciascuna delle d'ue rimarrebbe sOottoil segno
dell'omogeneità, ma darebbe a questa espres~
sione run"Rccez,ionenote,volmente diversa.

Una struttura orizzontale porterebbe ad
1ll'(jIuadrare nello stesso ente di gestIone im~
prese aventi per oggetto identiche o affini
attIvità produttIve e pressappoco allo stesso
livello per quanto si nfel'ls,ce allo stadio del-
la produzione.

L'orga11lzzazione vertIcale porterebbe In-
vece ad lllqouadrare nello stesso ente di ge~
stione imprese le cui attività produttive ten~
derebbero ad mteg,rarsi in modo da esaurire
comp1etamente o quasi l'intero de'lo produt-
tivo. Io penso che entrambi i tipi di struttura
possano coesistere, dovendo Il problema ri~
solversi caso per caso, tenuto conto delle ca-
ratteristiche dell'impresa da inquadrare.

Miiè stata ,rimproverata ed elevata a Slllto-
mo addirittura di una mancanza di -chIarezza
di idee la mia riservatezza su q'uesto proble~
ma. Ma nell'Aula dellSenato io desidero con-
fermare che Il problema è stato invece da
me attentamente studiato, come è 'stato stu-
diato dai mi,ei collaboratori. Confermo pel'~
tanto quello che ho detto alla Camera, cioè
che 'personalmente sono già vIcino ad unJ.
conclusIOne e, se mi sembra opportuno non
fare a1cruna anticipazione al riguardo, CtÒ
deriva da 'Un duplice ordine di considerazio-
ni, che io mi auguro saranno già state ap~
prezzate e saranno ancora condivise dagli
onorevolI colleghi.

Il pnmo 'ordin'e !di ,cansiderazioni attiene
alla vita stessa delle aziende e delle corri-
spondenti organizzazioni finanziarie. N on
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soltanto si tratta dI organismi economici che
VIvono sul mercato e dal mercato traggono
anche Ispesso in gran parte i mezzi finanziari
oc,correnti alla loro attività, ma di orgalll~
smi operanti m condizioni spes'so diffidli, sic~
chè mi sembra non saloriguardoso ma do~
veroso non turbare l'attività con discus,sio~
ni premature intorno alla loro sorte definl~
Uva ed alloro fut'Uro. Quando saremo pronti,
cioè >quando 10 potrò presentare ~ e questo

confido accadrà al più p.resto ~ la le,gge re~

lahva all'inq'Uadrarntento delle partecipazioni
negli enti di gestione, potrà presentarsi la
necessità della procedura di urgenza, perchè
Il problema, una volta impostato, sia rapi~
damente discusso e risolto.

Il secondo ordme dI,consIderazioni deriva
dal profondo rispetto delle proced ure r,ela~
bve alla formaZIl)nc della volontà collegIale
del Governo, denva Iquindi da .un sens,o di
responsabilità. Quando le mie idee avrannu

rio8'vuto l'assenso del Comitato dei ministri
e del Com;i,glio dei mmistri, io sarò pronto ~,
disclUtere ogl1l alternativa, ogni suggerimen~
to, ogni critica, 111qualunq'ue sede verranno
proposte. (A ppr01Ja.ZWni).

Relativamente al problema dello sganciJ,~
mento delle imprese a prevalente partecipa~
zione statale clalle organizzazioni sinda,cali
[lei .datari dI l;:wor0 e deUa conseguente co~

stituzlOne di un' associazIOne ,smdacalc dell(='
stesse imprese, non resta molto da aggiun-
gere a quanto già detto nell'altro ramo de]
Parlamento. Il distac,co è gIà avvenuto per le
organizzazlOlll aventI SCOpI dI contrattazio~
ne sindacale e sarà realizzato, 'sia pure gra~
dualmente, per quanto concerne le organiz~
zazioni di categoria aventi scopi tecnici ed
economici. La formazione delle nuove asso~
ciazioni sinda.cali è necessaria per garantIre
la partecIpazione delle aZiende post,e ,sotto
il controllo del mio Ministero alle contratta~
zioni sindacali collettive di lavor.o. Io ritengo
che le impre8e a partecipazione statale non
possono avventurarSI per la china della con~
trattazione aziendale, perchè ciò, tra l'altro.

cond'urrehbe a notevoli disparità tra i lavo.-
:ratori, attesa lacoe'SIstenza di im)prese con
diverso livello di produttività. Ma prima di
lasoCÌare questo argomento debibo ricordare

due cose: ehe la creazione dell'organizza7,io~
ne sindacale non può eSlsere imposta dal Mi~
nistero aHe ImpreSe soggette, ma deve fol'~
marsi spontaIlPamente nella lIbera volontà e
nella libera decisione delle imprese. . .

1/OCe dalla simsf1'((,. Della dIrezione dello
imprese.

L A M I :ST A R N U T I, Mm.ist1'o delle
paTtec.ipozlOni statali. Delle impI1ese. (C01n~
menti e inteTTuzwni dalla sinistr,a).

BER T O IJ I. Ma come! LeI poco fa ha
escluso la contrattazione aziendale... !?

L A M I S T A R N U T I, MinIstro clelle
p:artecipaziom: sta,tal~. La Confederazione na~
zionale non p'Uò essere che il rislUltat.o deile
decisioni delle imprese stata,li. Come si for~
ma la Confederazione del lavoro o la Con~
Iéderazione dell'industria, per libera decisio~
ne degli organismI aderenti, così deve for~
marsi la Confederazione delle aziende a pu~
t.ecIpaZlOne 'sta tale.

Si è parIato da molti alnche in quest' Aula
della roslde'tta dIscriminazIOne a caric.o dei
lavoratnri dIpendenti dalle imp.rese a part'? ~

dpazione statale. Il ,Senato mi consentirà dI
ricordare qui con uguale fermezza quanto ho
dichiarato alla Camera circa la inammissibi.
lità di una sImile condotta specialmente nel~
le imprese a capitale plUbblieo. Desidero as..
:;:k'Urare gli onorevoli senatori che vigi1erò
pe.rchè le dIrettive enunziate e qui ribadite
abbiano pronta e piena esec'Uzi.one.

Onorevole Pr,esidente, .onorevoli senator l,
]e es.igenze del tempo e del Senato mi hanno

costretto a tralasciare una notevole parte
degli argomenti che pur sarlehbe stato mio
desiderio trattare, come pure mi hanno co.
stretto a trattare meno diffusamente molti
punti del mila discorso che avrei voluto ap-
profondire. Me ne rammarico, ma penso ché
gli onorevoli colleghi eomprenderanno le ra~
gioni della mia brevItà anche se sanD stato
costretto ad omettere q'l1akhe replica e qual~
che precisazione su argomentI sollevati nel
co.rso del dirbattito; e in partko]are credo che
l'onorevole Chabod e l'onorevole BenedettI
mi vorranno particolarmente dare venia se,



Senato della Repubblica III Legislatura~ 2575 ~

30 OTTOBRE 195859' SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGR,\FICO

unicamlent,e per non allungare il mio dire,
tralasdo dI esporre loro Il matenale ChL' ho
raccolto ,sugh argomenti da eSSI .rispettiva~
mente trattatI per quanto riguarda la Cagne
e il F.l.M. Del resto con l'approvazione di
que,sto stato di previsione, che per la prima
volta v;ene all'esame di questa Assemblea,
non si chiude, ma al contrarIO si imzi.a un
dralogo tra Il Mmis,tro responsabile di qlUe~
sto giovane ramo dell' .Ajmm!mistrazione e lE
Assembl:ee legislative. In 'Commissione, In
quest' Aula, in tutte le occasioni e con tutti i
mezzi che la pro,~edura parlamentare mettp a
vos,tra di.sposlzione Il dialogo potrà prose~
guire, e possa io ascoltare da VOI, onorevoli
colleghi, parole dI incitamento, di critka se~
rena, dI miedltato consiglIo, che saranno di
conforto e dI sprone per me e per i mIei
collaboratori in una fatÌea appena intrapre
sa, ma già tutta volta 'linkamente al perse~
guimento dI maggiori beni ,e di mag,giori
forbune per l lavoratori e per tutto il nostro
Paese. (Applaus~ dal r;entl'o. Molte congra.
tulazion~).

P R Er,s I D E N T E . RmvIo il ,seg:u~to
della di,sC'US3JOnealla prOSSIma seduta.

Annunzio di inte~pellanze

P R E .s I D E N T E. Si dia lett'lira delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

R U S S O. Segretario:

Ai MIl11stn del1'mterno, della sanità e d.t'l.
l'md1ustria e del commercio, pereonoscerè:

a) ,s,e e con quali modalità sia stata 'Pre~

scritta la vaccinazione obbUgatoria antipo-
1iomielitica illei 'comuni delle ;provincie di
NapolI e di Benevent'o, nei quali il morbo
preocrCupa autorità e cittadinanza;

b) se e con quali modalità di accerta~
mento srano, come devono essere, esonera-
te da qualsiasi spesa derivante dalla dettd
vaccinazione obbligatoria le famiglie nOIl
abbienti.

L'mterpeNante prega inoltre i detti MI-
nistri e specialmente il Ministro dell'indu~

stria e del commercio di r,endere 'PU'b~hci
l criteri cui si è ispIrato il C.II.P. ne lla deter~
minazione del iprezzo di merBato de[ vac~
cmo antipoliomielitico: e ciò per tutelare,
nel ca,so ,che il detto prezzo sia rgiust'O, im~
portatori e produttori da contrarie affer~
maZIOlll della stampa estremista: afferma~
zioni che off,endono l'industria italiana é

avversano iniziative private che onorano il
nostro Paese (73).

VENDITTI

Al Milllstro d,eHa pubbhca istruzIOne, 'per
sapere quali ulteriori ostacoli SI frappongo~
no alla destinazione dell'area del Castro
Pretoria alla costruzione di Urnnuovo edIfi-
cio per la Biblioteca ,nazionale «Vittorio
EmanueLe» di Roma, chiusa ormai da più
di nove mesi, con serIO danno degli studioSI
e del pubbhco m generale,

tenuto ,conto della Iproposta della Com~
mislsione special,e nominata nelll'aprile del
1958 daUo stesso Ministro e del voto runani~
me con cui il Consilglio comunale di Roma
si è pronunciato in favore di tale soluzi,one,

e a salvaguardia de'l prestigio della no~
stra Repubblica, che manca ormai di un Isti~
tuto bitbliogra:fico funzionante nella Capi~
tale (74).

DONINI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. SI dia lettura delle
mterrogazlOni pervenute alla PresIdenza.

R US SO, Segretarrio:

Al MInIstro dene finanze, per conos.cere se :

,considerato il notevole incremento de~
mograifko di questi ultimi anni del centro
abIt.ato dI RoS'olmi, che ha raggiunto una
popolazIone dI 18.000 abitantI;

rilevato C!he in detto centro l'economia
locale è in costante svilup:po, per cui alle im~
prese gIà esistentI in un terntorio di 7.639
ettari se ne agg'iungono di continuo nume~
rose altre, specie artigiane, industri.a'lI p

commerciali, in relazione anche al ritrova~
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mento di idrocarburi in zone vi'dnissime a
Rosolini ;

considerata la notevole distanzH che se
para questo centro da Noto e che arreca
110te\7'01edisagio e sensibile a<ggravlO eco~
nomico per i cittadini;

ritenuto ohe ,l'ufficio del Registro elt
Noto, con giurisdizione su di un ampio dì~
stretto, comprendente i comuni di Noto,
Pachino e R'Osolini con territorio di circa
70.000 ettari ed una .popolazione di 73.000
abitanti, non è in grado di svolgere solle~
citamentee prontJamente i compiti deman~
datigli ;

rilevato che un più equo 'ac'certamento
delle imposte gioverebbe non solo al sm~
gnli contribuenti, ma anche alla politica fi~
scale dello Stato;

intenda provvedere alla Istituzione di
un Ufficio del registro in RosoIini (Siracu~
S{ì) (1,87).

MOLTI SANTI

Al Ministro delle finanze, per conOSiCe~
re se:

considerato che il comune di P,achino,
comprendente le due frazioni diPortopalo e
Marzamemi, con una popolazione com.ples~
siva di oltre 25 mila abitanti ed un terri~
torio di circa settemila ettari, conta un nu~
mel'O notevole di contribuenti;

tenuto presente il grave disagio di detti
contribuenti che debbono recar,si all'Ufficio
del registro di Noto distante circa 22 chi~
lometri da Pachino e rispettivamente 25 e
28' chilometri d.alle frazioni Marzamemi e
Porto'PaIo;

tenuto conto che il comune di Paclhi~
no è un centro notevole di produzione vini~
cola con una media annua di ettolitri 250
mila e che ,a que,sta si aggiunge la non me~
no importante produzione dei primaticci;

rilevato che oltre a due tonnare vi so~
no numerosi pescherecd ed imprese per la
slalagione dei prodotti ittici, saline, frantoi,
palmenti, fabbriche di mattoni, di ghiacci'o
ed una distilleria 'Per la l,avorazion,e dei sot~
toprodotti della vite e di altre materie al~
coligene ;

considerato che l'attività economica del~
Ja zona è in continua ,espansione anche per~
ohè risente favorevolmente del risveglio in~
dustriale del Mezzogiorno;

intenda provvedere alla istituzione di
un Ufficio del registro in ,Pachino (Sira~
cus1a) (188).

MOLTI SANTI

Interrogaziom
con T1chiest,a di risposta scritta

Al PreSIdente del Consiglio dei minisLri,
al ,fine dI conoscer,e le ra,gioni .per le qùali,
si,no rud oggi, non sono state emanate le nor~
me di attuazione degli artIcoli n. 141 e nu~
mero 142 del decreto legis.lativo 11 gennaio
1956, n. 17, isUtutivi della scuola superiore
rJella Pubblica Amministra'zione, e per cono~
Lscere .se non riteng'a di ,promuoveiH~ la sol~
lecita emanazione delle norme steslse.

Chiede altresì di ,conoscere se il PI1e,sidente
del Consiglio dei ministri non ritenga op~
partuno, nell'interesse generale, che la SICUC~
la suddetta inizi al più presto la sua attivi~
tà (372).

FENQALTEA

Al Mimstro del1a pubblica Istruzione, per
conoscere quali p.a.s:SI abbIa compiuto per
acquetare il 'f]j.~,a,gIOderivante al corlpo inse~
gnante dai ritardati pagamenti delle inden~
nità per le prestazioni complementarI atti~
nenti alla funzione dei docenti.

Per conoscere altresì se non rItenga ,pre~
giudizievole ai condamati interessi della
scuola di cui gli insegnanti sono parte viva,
per il danno finanziario che esso comporta.
agli effetti d~lIa svalutazione degli stIpendi
per il rincaro della vita, il grande ritardo
nella ricostruzIOne della carriera, contem~
plato dal1a legge 13 m;arzo ] 958, n. 165, rj~
costruzione appena iniziata (373).

PICCHIOTTI

Al Ministro delle 'Poste e delle te1ecomuni~
cazioni, 'per sapere se non ritiene di a('~
cogliere la -richi,esta da tem,Po inoltrata dal
Comune di Argelato circa l'alIa,ciCiamento
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telefonico delle fra.zioni di Casachi'O e Volta
di Reno del comune di Ar,gelato (Bologna),
pratiche già ammesse al finanziamento ai
sensi del comma «D» dell'articolo unico
della legge 22 novembre 1954, n. 1123.

Fa d'uopo ricordare ,che al Sindaco, ac~
compagnato dall'interr'ogante, dal Segreta~
riato del Ministero era stato ,assicurato che
tali opere sarE;;hbero 'state incluse nell'elenco
di quelIe da realizzarsi nel corrente esercl~
zio. Però nessuna comunicazione è stata far~
ta al riguardo (374).

MARABINI

Al Ministro nell'interno, per sapere a qua~
le punto ,<;iano ,giunti i lavori di riforma del
Hegolam;ento 15 gennaio 1956, n. 32, ese~

cutivo del1a lègge che i.stituiv'a l'as,segllo
vitalizio in favore dei ciechi civili.

Considerate altresì le esigenze e le man~
chevolezze ri,scontrate nel corso della prima
applicazione della le,gge, ,si chiede di cono~

80ere se la nuova formulazione del Regola~
mento abbia tenuto conto delle segnalazioni
dell'Unione italiana dechi civili (375).

RONZA

Al Ministro dell'interno, 'per conos,cere se
non intenda disporre una OPIPO'rtuna inchic~
sta sul grave ed illecito comportamento della
Questura di Vercelli in ordine ai fatti che
:si espongono:

le ol"ganiz,zazioni locali del Partito ::;o~

C'ialista italiano e del Partito comunista ita~
liano, nel ,coma della campagna eletto:rale
per l'elezione di un consigHere provinciale,

avevano predisposto un comiziO' pelI' dome..
nica 26 ottohre 1958 con la partecipazione
degli onorevoli Paolo Angelino e Domenl.c()

Miarohisio; pok'hè il ,comizio doveva tenersi

nel cinema di Pray Biellese, il proprietario
del locale, ad evi,tare ogni contestazione,

presentava regolare richiesta di nulla osta
fin dal 21 ottobre 1958.

La Questura di Vercelli, nonO'stante le ri~
petute sollecitazioni avute e le conseguenti
assicurazioni date, non provvedeva a COll'ce..

dere il richiesto nulla asta impedendo così, di
fatto, lo svolgimento del comizio elettorale.

Il comandante della locale stazione dei Ca.
rabinieri, interpellato in merito,asskurò di
aver tempestivamente fatto pervenire la ri~
chiesta alla Questura (376).

SECCHIA, MARCHISIO

Ordine del giorno
per la sed.uta di venerdì 31 ottobre 1958

P R E .s I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi ins,eduta pubblica domani venerdì
31 ottobr,e, alle ore 9,30, con il selg1uenteor~
dine del giO'rno :

Seguito della discussione dei disegni di
letg'ge.:

Stato di preVISIOne dell'entrata e stato
di previsione della spes'a del Ministero
de'l tesoro per l'esercizio finanziario dal
l" lugilip 19'58 al 30 giugno 1959 e Nota
di variazioni algli stati di previsione me~
desimi (84 e 84~bis) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero delle finan'zeper l'eserciziO'finan~
ziario da.] 10 luglio 1958 al 30 giugno 19,59
(85) (Approvato dalla Camem dei depu'-
tati).

Stato di preVISIOne deUa s,pesa del Mi..
nistero del bilancio per l'esercizio finan~
ziario dallo luglio 19,58 al 30 giugno 1959
(86) (Approvato d,alla Camera dei depu~
tati).

St<ato di previsione della Sipes<a del Mi~
nistero derle partecipazioni statali per
,l'esercizio ,finanziario dallo luglio 1958
al 30 giugno 1959 (169) (Apprro'vato dalla
Camera dei dep'utati).

La seduta. è tolta (ore 19,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ùfficio dei reso,conti parlamentari


